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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DËCR.ËTI

D Numero HNDOO (herie 26, parte supplementare) della

Radedita isfjoihÏs álle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

.RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno,
Veduta la domanda presentata dal parroco del comune di

Chiari (Brescia), nella qualità di amministratore dell'Opera
pia denominata Associazione fcstiva delle fanciulle, istituita
dalla defunta signora Marietta Arrigossi, per ottenere la ere-
zione in Corpo morale del predetto istituto, e l'autorizza-
zione di accettare il laseito di ùna casa della rendita di
lire 163 60, ed una sonima di lire 2000 disposta a favore di

quel pio Stabilimento dalla predetta fonditrice con testa-
mento in data 30 gennaio 1872, rogato notaio Caravaggi;
Vista la corrispondente deliberai6ne della Depátazione

provinciale di Brescia;
Viste le leggi 8 agosto 1862 sulle Opere pie, e 5 giugno

1850 sulla facoltA di acquistare del Corlii morali;
Udito l'ävsiso del Cordiglio î Ètito ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
'Articolo unico. L'Opera pia Assáciazione fest va delle fanciulle,

istituita nel comunidt Òhiari dailáTa signoia harietta Arrigossi,
è eretta in Corpo morale ed è autorizzata ad accettare il lascito
sopraindicato.

Ordiniatno che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto siella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 25 settembre 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - Il Guardasigilli
.T. VILLA.

D Numero REMD00II (Serie 26, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PIB GBASIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ,

Visto il Nostro decreto in data 6 settembre 1872, col quale
fu autorizzato il comune di Galbiate (Como) ad accettare il
lascito disposto dal fu Antonio Riva con testamento olografo
del 1• maggio 1867 per la costituzione di una farmacia in
detto comune, salvo la devoluzione della sostanza ai figli
maschi di una sorella di esso testatore nel caso d'inadempi-
mento, entro un decennio, alla sua volontà;
Vista la transazione intervenuta,coll'approvazionedell'au-

torità tutoria provinciale, tra il detto Municipio e gli eredi
del testatore, che rinunciarono ad ogni pretesa dipendente
dalla suespressa condizione risolutiva;
Viste le deliberazioni del succitato Municipio intese a co-

stituire in luogo della farmacia di malagevole attuazione e

di poco vantaggio, un'Opera pia limosiniera a favore deipo-
veri locali da erigersi in Corpo morale e condursi oon uno

speciale statuto organico, sotto l' amministrazione della Con-
gregazione di carith;
Vista la relativa deliberazione della Deputazione provin.

ciale, nonchè tutti,gli atti dell'aft'are;
Visti la legge 3 agosto 1862 ed il regolamento dello stesso

anno sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. L'Opera pia limosiniera instituita come sopra in Gal-

biate, col laseito del fu Antonio Riva, è eretta in Corpo morale, e
sarà amministrata dalla locale Congregazione di carità.
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Art. 2. È approvato lo statuto organico di detta Opera ¡às in
data 10 ott>bre 1879, redatto dalla Giunta munigpale, composto
di namero sitte articoli, visto Ësottoscritto d'or8ine Nosfrio dàl
Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
eervarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 25 settembre 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - IlGuardasigilli
T. VILLA.

Il N. HNDOOIII (Berie 2•, parte supplementare) della
Raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti deÏ Regno contiene il

seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dellTnterno ,

Visto il testamento pubblico in data 14 aprile 1879, con
cui il fu Giuseppe Picco, professore teologo, lasciò la sua so-
stanza a favore dell'Asilo infantile di Valle Inferiore Mosso
(Novara);
Vista la domanda di detto comune per essere autorizzato

ad accettare l'anzidetta eredità, non che per l'erezione in
Corpo morale dell'Asilo medesimo;
Vista la relativa deliberazione della Deputazione provin-

ciale;
Viste le leggi 3 agosto 1862 sulle Opere pie e 5 giugno

1850 sulla capacità di acquistare dei Corpi morali;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. L'Asilo infantile di Valle Inferiore Mosso è costituito in
Corpo morale.
Art. 2. Il Municipio localo ò autorizzato ad accettare per conto

dell'Asilo stesso la suddetta eredità del fu Giuseppe Picco.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 25 settembre 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto -- 18 GuardasigilN
T. VILLA.

18 Rum. 5804 (ßerie 26) deMa Raccolta ufßciale delle leggi e

dei geereti del Regno contiene il seguente decreto:
UMBERTO 1

PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NASIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge del 13 novembre 1859, n. 3725 ;
Sentito il parere del Consiglio Superiore della Pubblica

Istruzione;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per la Pubblica IstrËzionË,
Abbiamo deÀretati e decretiamo:
Art. 1. Sono approvati gli uniti programmi di ammissione e di

insegnamento e i relativl orari per la scuole tecniche del Regno,
visti d'ordine Nostro dal Ministro della Pubblica Istruzione.
Art. 2. Agli aluniti della ecnola tecnica e ai candidati esterni

che superano felicemente gli esami del terzo anno di corso sarà
rilasciata la licenza, valevole per l'ammissione all'Istituto tecnico
o alla classe complementare della scuola suddetta.
Art. 3. Agli alunni che superano felicemente gli esami della

classe complementare sarà conferito un certificato al quale sono
riserbati tutti gli altri effetti legali che ha avato fin qui la licenza
tecnica.
Chi abbia fatto gli studi in scuole private se intende conseguire

il detto certificato dovra daro gli esami in una scuola tecnica go-
vernativa, presentando prima le prov.e d,i essere stato istruito da
persone legalmente abilitate all'insegnamento.
Art. 4. Nessuna scuola tecnica potrà essere pareggjata alle

Regie, nè golere alcon aussidio governativo se non abbia la classe
complementare.
Però in quelle città dove sono piii scuole tecniche, non sarà no-

cessario che tutte abbiAno questa classe.
Art. 5. Tutte le disposizioni contrarie al presente decreto sono

abrogate.

Ordiniamo che il presente decreto, munito de16igillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 settembre 1880.

UMBERTO.
F. DE SANCTIS.

Visto - IlGuardasigilli
T. VILLA.

Programmi per gli esami di ammissione alla P clasy
· della Scuola tecnica.
LINGUA ITALIANA.

(Prova scritta, di quattro ore). - Un raccontino, o una breve
lettera familiare, sa toma senza traccia.
(Prova orale, di quindici minuti almeno). - Nomenclatura di

cose domestiche e d'arti e mestieri.
Coniugazione a memoria di qualche verbo irregolare.
Le ttura e spiegazione d'una breve prosa, contenente facili co-

guizioni fisiche o morali.

ARITMETICA.

(Sola prova orale, di quindici minuti). - Calcolo mentale : com-
posizione e scomposizione di numeri interi, per via di addizione e
sottrazione, dall'1 al 14)0; e per via di moltiplicazione e di divi-
sione, con la tavola pitagorica.
Conteggio (da farsi sulla lavagna): le prime quattro operazioni

sugl'interi.
CALLIGRAFIA.

(Prova di diecimimdi). - Coraivo sotto dettatura.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro della Pubblica Istrusions

F. DE SANCTIS,
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I

IsIruzioni, programini e orario per l'insegnamento"nelle
Scuole tecniclie.

Avvertenze generali.
«È antico quanto giustificato il lamento che la scuola costringa

chi n'esce a ricominciare la sua istruzione da sè, percorrendo in
direzione opposta la strada per cui fa condotto indarno la prima
volta. Ma forse mai si accumularono per noi tante ragîoni di por-
gervi ascolto quante ora. - Le condizioni materiali del nostro
paese si modificano rapidamente per l'effetto combinato della no-
stra fortunata rivoluzione politica e dell'indirizzo del tempo. Per
quanto possiamo rammaricarcene, non ci è più conceduto di essere
nò gaudenti spensierati, nè solitari contemplativi. La cosa pub-
blica è rivendicata come patrimonio di tutti; si sminuzza di giorno
in giorno la proprietà, che passa dalle mani morte alle mani vive;
la libertà stimola l'intraprendenza, la ammaestra e la rimunera;
sorgono imprese colossali, crescono i risparmi, si perfezionano le
industrie. Ma contemporaneamente un'insaziata e irrequieta en-
riosità interroga senza posa la natura, la quale, come se si la-
sciasse vincere dall'affanno del desiderio che cerca il vero, confida
al nostro secolo i suoi segreti. Qaindi, sotto l'impulso dei due or-
dini di fatti, che raddoppiano la potenza dell'uomo, si suscita una
vita più oporosa e più rapida, in cui, crescendo la necessità di
orientarsi con maggiore sicurezza e più presto, si domanda alla
scuola un piik intimo accordo colle condizioni e coi bisogni pre-
senti. Perciò innanzi tutto dobbiamo spalancarne le finestre,
troppo a lungo tenute chiuso, rinnovarle Paria, inondarla della
Ince oho splende di fuori, allinchè chi n'esce non debba soffermarsi
sulla soglia stropicciandosi gli occhi prima di muovere il primo
passo. In altre parole, dobbiamo farla partecipe dello spirito
della nostra rivoluzione nazionale e di quello del tempo, rappt'e-
sentandovi Poperosità, il lavoro, la vita e la libertà delle indagini
uraane, convinti che la via che conduce alla scoperta della verità ò
quella stessa per cui giova insegnarla e la si impara (*). »
Queste parole, scritte poco fa da un uomo benemerito della pub-

blíca cultura, se convengono a ogni scuola, convengono tanto più
alle scuole tecniche; e abbiamo voluto riportarle qui, quasi come
introduzione alle istruzioni e ai programmi, perchè il concetto in
esse contenuto dovrebbe informare tutti gPinsegnamenti.
Seendendo ora a qualche altra avvertenza generale, piil umile

ma necessaria, diremo chetuttii professori devono curare, più che
non si sia fatto sin qui, la nitidezza della scrittura degli alunni,
eereando così di venire in aiuto del professare di calligrafia, anzi-
chè contribuire a distruggere la pasiente opera sua. Tutti devono
presorivere agli alunni, par le materie che lo sichiedono, un libro
di testo, e non mai dettar le lezioni o far prendere appunti du-
rante le medesimo, salvo casi rarissimi, come quando occorra far
qualche aggiunta o correzione al libro stesso. Tutti devono sta-

diarsi di parlar sempre in buona lingaa con gli scolari, curando
che questi facciano altrettanto; e correggere gli errori di forma in
ogni loro còmpito, per venire così in aiuto del professore d'italiano.
Tutti finalmente devono, al principio dell'anno scolastico, compi-
lare il loro programma particolareggiato e discuterlo coi colleghi
nelle prime adunanze collegiali; perchò così sarà migliore Pac-

cordo tra gl'insegnamenti affini; più equa la distribuzione dei

còmpiti doolastici; pia opportano, secondoi diversi luoghi, il mag-
giore o minore sviluppo da dare a questa o a quella parte dei pro-
grammi, e insieme più sicura l'opera di chi dovesse ispezionare la
sonola, e pin guarentito, in tal caso, l'insegnante stesso.
Premesse queste generali avvertenze, passiamo ora a dir qual-

che cosa d'ogni singolo insegnamento, non senza però dichiarare

(*) ARISTIDE ÛABELLT. ÍA FMfl0ÑO Ñ'ÑABegfšŒ¾idhŠg fi€ÎIQ Ñ¢NOIS ¢l¢¾¢¾$gfi
d'Italia. Terza edizione. Eema, 1880, pag. 56

anticipatamente che, meglio che alle istruzionie ai programmi, la
buona riuscita della scuola ò affidata alla dottrina, al criteä e
allo zelo dei signori insegnanti.

I. - LINGUA ITALIANA.

Il fine di questoinsegnamento nella scuola tecnica b di mettere
l'alanno in grado di leggere e gustare gli autoritnens difBeili; di
parlare e scrivere con semplicità e con chiarezza sopra argomenti
della vita ordinaria; e di poter etqdiare le grammatiche di lingue
straniere viventi.
Perciò, nel primo anno siripete tutta la grammatica italiana,

già studiata, ma in limiti più ristretti, nelle senole olomentari; e
insieme s'incominciano le letture di buoni autori; specialmente
moderni, e gli esercizi di composizione e di memoria; lettare ed
esercizi ohe, graduatamente, devono continuarsi per tutto il corso,
e dai quali in particolar modo dipende il pieno conseguimento del
fine suddetto.

Grammatica ed esereisi grammaticali. - In quanto alla gram-
matica, si badi soprattutto che l'alunno, per mezto 'di acconci
eserciai orali e scritti, acquisti d'ogni regola un concetto chiaro e

sicuro, e molta facilità d'applicarla; di maniera che si abitui a ri-
guardare le teorie grammaticali, non come oognizioni astratte,
ma come norme pratiehe dello scrivere.
Si badi altresi di tener sempre di mira l'uso moderno, non so-

lamente per farne rilevare, quando oecorra, le differenze con Pan-
tico, ma anche per evitare il grave inconveniente in cui sono in-
corsi la maggior parte dei nostri grammatici, di dare, bioè, come
certe e infallibili, regole che poi si trovano, e per buone ragioni,
frequentemente violate da egregi scrittori, e di raccomandaro,
come peregrine eleganze, forme° voci e maniore viete o affettate.
Finalmente, se la scuola è in luogo dove si parli un dialetto

più o meno disforme dalla lingua, si badi di far rilevare in che
principalmente consisty questa disformità; non già permettere in
dispregio il dialetto, ma per far tesoro di quel fondo, più o meno
ricco, ma sempre prezioso, che esso ha oomune con la buona lin-

gua. Anzi, tali raffronti tra lingua e dialetto non devono restrin-
gersi alla parte purameyte .grammaticale, che s'insegna nella
prima classe, ma estenderai in tutte le classi, ogni volta che ne
capiti l'occasione, anche al vocabolario, cioè a tutto il corpo della
lingua.
Gioverebbero perciò, se ne av¢ssimo, dei,buoni vocabolari dia-

lettali-italiani, in cui di fronte alla parola del dialetto ben oir-
coscritto fosse messa la corrispondente parola viva toscana. Alla
mancanza di questo potentissimo aiuto supplisca, per quanto ò
possibile, lo zelo degl'insegnanti; i quali, faceg#o il debito conto
dei dialetti, si troveranno agevolata di molto la diflioile opera
loro.

Leiture ed esercizi di memoria. - La grammatica insegna ad
usare correttamente la lingua; ma di questa essa dà solo una mi-
nima parte, quel tanto cioè che occorre per fondarci sopra le re-
gole. Un buon patrimonio di lingua (che poi vuol dire un buon
patrimonio d'idee) non può acquistarsi che col conversare, col leg-
gere e con l'imparare letteralmente a memoria.
Rispetto al primo di questi mezzi, se tutti i professori devono

studiarsi di parlar bene in iscuola la propria lingua, sarebbe peg-
gio che inntile fare una tale avvertanza al professore d'italiano,
Gioverà invece dir qualche cosa intorno alle letture e agli eseroisi
di memoria.
La qualità delle cose da leggersi è sufficientemente indicata nel

programma che segue queste brevi istrazioni. Tuttavia, così in
generale, può dirsi che si deve leggere: più prosa che poesia; e,
tra i prosatori, più i moderni che gli antichi; e di questi ultimi
quelli soltanto più facili e piani, e che, per idee e per forma, meno
si scostano dai moderni.
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afaMMMijaAlijattuttoWhoilidasaïro, dien3o leg-
eÑ, Â n fäËa Ski l'néanzi se nn sÍa ben sicuro ce gli
alunni abbiano capito parola per parola quel che s'à Ïetto; e
tnthe le volte che itid6títra Voci o rààblere ad essi poco o punto
note, non le spieghi sempre lui, ma spesso inviti gli stessi aluhui
a cercarne la spiegazione nel vocabolario, a intenderla bene da sè,
e spesso anche a trascriverla in apposito quaderno. Qualche pro-
fessore d'istituto tecnico ha notato che da alcune scuole tecniche

gli sono venuti alunni, i quali avevano così poca confidenza col

vocabolario, che non conoscevano affatto i segni delle abbrevia-
tare, ed erano persino incapaci di saper ritrovare una parola.
Questo inconveniente deve addiritturá cessare, e in ogni scuola
deve assegnarsi al vocabolario l'ufBeio inodesto, ma indispensa-
bile, che gli compete. Per dotto che il professore sia, per quanta
diligenza egli motta nelle preparazioni, qualche volta il vocabola-
rio sarà utile anche lui. Ma se pure egli potesse farne sempre di

meno, deve riflettere che non possono farne di meno gli alunni

quando son fuori di scuola; e perciò deve abituarli a considerare
il vocabolario come unmaestro di lingua, pronto a istruirli, tutte
le volte che vogliano e sappiano consnitarlo.
Qui; natarálinente, qualchedano domanderà a qual vocabolario

dovra darsi la preferenza; e la domanda tarebbe tale da nietterci
in qualche impiccio, se, per fortuna, la risposta nán fosse chia-

raniënte suggerità dál fine stesso che deve avere nella scuola tee-

nica Pinsegnamento della lingua. Questo fine (libbiamo già detto)
è principàlmente <juello d'insegnare agli alunni la lingua che s'usa
oggi. Dunque, si scelga il vocabolario chemeglio o pin largamente
l'abbia raccolta.

176þi liifgiis clie, cönte la nostrx, si scrita già da j>Arehehi èe-
coli, due pritidigali dysete di vocabolgrio godsofia cámpilarsi: il

fö¿abbigfio étofibo e quello dell'uso moderno. Il priaio, doveitão
sãrvire g läteffddže anchá gli scrittori aëtichi e igli etddi filologici,
dovië¾be Ehrai, per qitanto à possiblië, tutta lá liilgtla dei libri,

vivà o idarta clié sia, e iiivistigare di ciascána puola le vicende

di forthá, di obstrdsionó é d'accezione dalla sua origirie in pói, av-

Viilofandöle fatte can eietripi di prosa é di verso, tolti da aùtori di

oghi secolo, à üëi tiukli sia mantenuto géloskinente l'ordine crono-
logido e la grafik del tempo. Ilsecándo, iilvece, dovendo sðlamente
servire a chi vuole scrivere per farsi intendere al giorno d'oggi, ha

ob1higo di därci là soÌa linglia viva, registrgrido pilma i signifi-
cati, le fatifie e i còstriitti piò comnii preseáteniente, che spesso
sono agittto dÍversi d«gli Antichi; gioi i inedo botnani; e avvalo-

rando gli ubi e gli altri con esempi ridaváti dal solo uso. In altri

tefinini, il vðëàbolàtio della lingua presente non deve coiifondere
le psrole märÍ.e o märibonde con le five: f,atta la lingua che dà
deve esser viva, p it o meno, s'intende; ma ancha questo pin e

guesto meno de*ono eiserci indicati. Non deve poi dãr là pirola
con la nada deËgiziðue, che spesso non serve a galla, nidésime se
fatts per via di siinonimi; no darla abeoinpignata Ja tin àsëmpio
di.sntore di qualche recolo fa, the vi latal incerto he la parola si

nei incors in tittel gendo e in quel modo; tha deve darla e definita
e illustrata con bellä nopia d'esempi, tolti dall'is iriodeinò, e in
tu)4togli atteggiamanti ohe prende datrando in composifone con

sitro pitale, olen fasi, ninnleve di dire o ýrotérbi, con Pindien-
si688 Al oÏò Ehä è þiù o initie comurië, à imovó, o nobile, o poetico,
of fiÌÌaíd,'Ëp15eo. Ò¿sì esso rifleiie, come tiko specebio, l'eser-
eizio vivo e piono della lingua: e questo è quanto occorre a chi

vuole scrivere secondo l'uso presente.

Ora, quasi tutti i nostri vocabolari si avvioinano, qual pin qual
tneno, alla pi•ima specie: gono cioè, più che altro, vocabolari sto-

rici. Dellä seconda, i principali sono due soli: il Novo Yocabolario
della lingua italiana, che si va pubblicando dal Giorgini e dal

Broglio (*), e 11 Ÿàúf lärid ÛãÌiaAo Ëe$d is gilajaÑáËa, iompi-
lato dal Rigatini e diiliÃ§ŠfÃl; =
La scelta dunque del vocabolario per 18166618 tecnica non può

esser dubbia. Ma saik bene che ogni scuola sia fornita anche di

un vocabolario della prima specie, per mostrare con opportubi
raffronti agli alunni quanto differisca dall'altro; e per cercarti,
quando accada d'incontrarle in qualche scrittore, parole ora del
tutto disusate, e che si cercherebbero invano nel vocabolario della
lingua moderna.
Dalla seconda classe iir poi sarà utilissimo che il professore ob-

blighi spesso Palunno a ripetere a senso ciò che ha letto, permet-
tendo insieme che, mentre quello fa la sua esposizione, gli altri
alunni prendano appunti, per poi compirla, contraddirla e corregi
gerla anche rispetto alla forma. Questo e altri simili esdreizi, fatti
sotto la guida del professore, possono insegnare a parlare, a ra-
gionare e a discutere con ordine e con urbanità di modi.
In quanto agli esercizi di memoria à quasi inutile avvertire che,

in regola generale, non deve darsi a imparare mai nulla, che nda
sia stato diligentemente spiegato. Tattavia, nelle classi superiori,
sarà bene che il professore assegni a imparare a memoris qualche
passo non ancora spiegato, riserbando al gibtno della recitazionb
l'accertarsi se gli alunni l'abbiano dapito a dovere. Così li verrà
abituando a capir da sè e a far di meno del maestre.
E questo dell'imparare a memoria sia esercizio frequente, poi.

chè è generale l'osservazione che, se nelle vecchie sedole 46 ne fa-
ceva troppo, oggi in alcuno se ne fa troppa poco. Considerino i si-
gnori professori che, senza contare gli altri vantaggi, l'ilunno
impara forse più lingua e pih idee da una pagina di buòit autòre
appresa parola por parola, che da conte pagine lette.
Esercisi di composizione italiana e di tradsizione dal francëse.
-- $ik frequente altresi l'esereizio del coluporre, senz'a del qiiale
gli alanni non impareranno mai l'arte di esptiniero con chiaressa
e facilità i loro pensieri; ma sia condotto in gdies -ohe totni vera-
mente utile. E perciò bisogna badare al soggetto, ál genere, illa
forma e alla correzione del contponimento.
In quanto alla scelta del soggetto, sia che si assogni a narrafe

un fatto, o a descrivere un fenomeno, o ad espotre una v'erità,
non si perda mai di mira il vero e il reale, 14 oui osservazione as.
sidua e diligente ò il solo correttivo al falsó e al rettorico. Aziëni
strane e fuori del verosimile, cose non mai caduté sotto gli occhip
sentimenti esagerati e tendenti all'impóssibile, not dovrebbero
fornir mai soggetto al comporre in nessuna scuola, e molto meno
in una scuola tecnica.

In quanto al genero delle composisióni, si curi di esercitare gli
alunni principalmente nelle maniere di scrittura più utili e co-
mani, cioè racconti, narrazioni, lettere, descrizioni, relazioni, ecc.¡
nè si tralasci mai di porre loro dinanzi un modello di buon autore
in ciascuna manie:a di scrittura, affinchè essi no traggano norma
e consiglio sul modo di condurre i propri lavori. Nella forma poi,
si cerchino quelle qualità generali, quei pregi, che non dovreb-
bero mancarmai in lavori letterari per quanto umili si vogliano,
e quantunque appartenenti all'uso dei negozi; e con ogni stadío
si fagga il frondoso, il gonfio, l'affettato, che indioano difetto di
senso pratico, poverth d'idee e natura vanamente presantuosa,

inalniente, si raaoomanda in modo speciale la paziente e fati-
cosa cura del correggere. Non basta che si faccia comporre;
conviene che s'insegni e s'induca a ben comporro. A questo
fine è necessario esaminare accuratamente ogni componimento,
badando prima di tutto al concetto e poi alla forma; annotarlo in
modo che l'alunno s'accorga degli errori commessi e del como can-
sarli appresso; richiamare l'attenzione di tutti sugli errori che si
vanno notando ; costringere l'alanno a correggerli da sè, e spesso

(*) A tutt'oggi (W agoeto 1880) é arrivato verso la metà della lettera 6.
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anche farli correggere dai compagni; obbligarlo infine a rimettere
in bella copia sopra apposito quaderno il coinponialento corretto.
Nella terza classe e nella complementare, il professore d'ita-

liano deve anche esercitare spesso gli alunni a fare doppio tradu-
zioni, letterali e libere, di brevi e facili prose francesi. Le primo
volte questo esercizio dovrà farsi oralmente, poi sempre in iscritto,
usando nella correzione le stesse norme indicate per la composi-
zione italiana. E per i brani da tradurre, il professore si metterà
d'accordo col suo collega insegnante di francese, servendesi della
medesima antologia adottata da questo, ma scegliendo brani noi
mai tradotti dagli alunni.
Precetti letterari. - I?abuso che nelle vecchie scuole si faceva

della rettorica, l'ha oggi messa agli occhi di molti in tale discre-

dito, che passa i limiti del ragionevole. Nelle scuole tecniche non
s'intende certo di fare nè dei poeti nè degli oratori; ma pure sa-

robbe strano che i giovinetti ne uscissero senza sapere che cose

sia, per esempio, una similitudine, o in che differisca il settenario
dal decasillabo. La verità ò che i precetti dovrebbero insegnarsi
più con la pratica che con la teoria ; o, in altro parole, che do-
Trebbero sempre desumersi dagli esempi, ed esser pochi, brevi,
chiari e precisi. Si attengano a questa norma i signori insegnanti
delle scuole tecniche, e faranno, anche per questa parte, il bene
dei loro alunni.

ANNO I.

Ripetizione generale della grammatica, avendo specialmente ri-
guardo all'uso moderno (natura e ufficio delle varia parti del di-
scorso; - la sintassi, e specialrnente dei modi, dei tempi, dei par-
ticipi, delle preposizioni e congiunzioni).
Esercizi intorno alla sintassi e alla puuteggiatura. - Analisi a

voce delle proposir.ioni in se stesse e nel periodo. - Esempi di
varia forme di periodo; inversioni natirali e necessarie; inver-
sioni artificiose da fuggirai.
Lettura e spiegaziorie di brevi e facili poesio, e di lettere fami-

gliari e altre prose utili. - Esercizi di memoria sopra i punti più
belli delle cose lette e spiegate.
Frequenti esercizi di composiz°one (racconti e lettere famigliari)

sopra soggetti ben noti agli alunni. - Accurata correzione di detti
esercizi.

Continue osservazioni (da farsi sempre, ad ogni occasione oppor-
tuna, anche negli anni successivi) sulle analogio o le differenze tra
la lingna ed i dialetti.

ANNO II.

Lettura e spiegazione (con frequenti richiami alla grammatica,
e specialmente alla concatenasione dei periodi) di un'mtera opera
moderna in prosa, scelta ira le più geniali, educative ed utili per
sostansa e per forma. - Esercizi di memoria sui tratti più note-
voli della medesima (narrazioni, descrizioni, ecc.).
Pochi precetti e molti esempi intorno alla purità e proprietà

della lingua, e intorno alla convenienza nella scelta delle voci e
maniere, secondo il soggetto, il genere e il fine del componimento.
- Esercizi diretti ad evitare gli errori di lingua piil comuni.
Esempi e brevi avvertimenti intorno ai traslati ed alle figure.
Esempi di concisione e di chiarezza, ed osservazioni su queste

qualità dello stile. Esempi ed osservazioni sulle qualità opposte.
Frgquenti esercizi di composizione, sempro sopra soggetti ben

noti agli alanni (lettere di vario genere, narrazioni e descrizioni
di cose reali). - Accurata correzione di detti esereizi.

Axxo III.

Lettura e spiegazione di prose riguardanti arti, viaggi, com-
merei, economia domestica, virtù operose, cognizioni utili.
Brevi poesie e brani tratti da poemi epici e didascalici, riguar-

danti specialmente cose naturali, commentati e mandati a memo-
ria. (Frequenti osservazioni sulle differenze tra il linguaggio della

poesia e quello della prosa). - Qualche nozione intorno alle varie
specie di verso e di strofa.
Esercizi, prima orali e poi sempre scritti, di doppia traduzione

letterale e libera, di brevi e facili prose francesi. - Esercisi di

composizione (qualche sentenza o verità morale da dimostrare,

qualche pregiudizio da confutare, e simili). - Accurata correzione
dell'una e delPaltra specie di esercizi.

CLASSB COMPLEMENTARE.

Continuano graduatamente le letture, i commenti e gli esercizi
di memoria, come nell'anno avanti.
Esempi e precetti intorno alle lettere commerciali, alle relazioni,

ai memoriali, alle petizioni, ai telegrammi e ad útre scrittare di

uso comune.

Esercizi di composizione, piil che mai frequenti, su questo ge-

nere di scritture, ed esercizi di doppia traduzione dal francese

come nell'anno precedente. - Accurata correzione dei medesimi.

II. - LINGUA FILANCESE.

Di non lieve aiuto tornerà ad apprendere Parte di esprimere i
propri concetti, mentre che di grandissimo giovamento sarà per

essere nell'uso degli affari lo studio della lingua francese, quando
sia fatto convenientemente. In primo luogo non si dimentichi che
le lingue viventi si studiano soprattutto per parlarle e scriverle
facilmente. Laonde bisognerebbe che gli alunni, o nelle lezioni e
nel couversare col professore, si abituassero per tempo a patlare
in francese, senza farsi punto ritenere dal timore di errare. In

secondo luogo, poichè Parte di esprimere il proprio pensiero si

rende più facile e perfette per il paragone della lingua propria con
le straniere, è mestieri che il professore di francese nel suo inse-

gnamento non cessi mai di fare utili riscontri tra l'uga e l'altra

lingua, e sul sistema grammaticale, e sui modi propri, e sulle

frasi, e sulla maniera di dar forma e colore ai concetti. Non solo

nel volgere dalPitaliano in francese una frase si cerchi sempre di
scegliere esempi di forme pure e particolari ad ambedue le lingue,
ma anche nel volgere in italiano un tratto di scrittore francese si
curi di farlo in lingua quanto si possa puramente italiana, nè si
stia paghi d'intendere vagamente il concetto dell'autore e signifi-
carlo in parole e frasi che non abbiano d'italiano altro che la ter-
minazione. In tal guisa gli alunni verranno addestrando¢ nelParte
di ripensare il concetto, di comprenderlo nettamente e di dargli la
espressior,e più propria o precisa ; mentre che per il continuo ri-

scontro delle due lingue apprenderanno meglio i modi propri di
ciascuna, conosceranno particolarmento i veri franopismi e sa-
pranno fuggirli nella scrittura italiana.
Le norme dato quanto alle letture e alle composizioni italiano

valgano per il francese. Aggiungeremo solo, che nelle scuole ita-

liane non deve tenersi per iosegnare il francese una grammatica
che si usi nelle scuole francesi; chè allora non sarebbe più Pita-

liano base dell'insegnamento del francese, nò riuscirebbe agevole
il paragonare lo forme grammaticali e i modi propri delle due

lingue.
ANNO IÏ.

Esercizi e regole di retta pronuncia. - Lessigrafia. - Regole
generali per la formazione dei numeri, dei generi e dei gradi. -
Conin.azione dei verbi ausiliari être e avoir. - Coniugazione dei
verbi regolari dei quattro tipi.
Esercizi di scrittura sotto dettato per applicare le regole spie-

gate, e specialmente per l'uso degli accenti.
Versioni di frasi dal francese in italiano e viceversa.

Lettura ad alta voce.

Qualche esercizio di memoria.
ANNO IËI.

Regole più speciali intorno alle parti variabili del discorso. -

Coniugazione dei verbi irregolari. - Parti invariabili del di-
scorso.
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Analisi grammaticale a voce.

Scrittura sotto dettato.
Versione di tratti di autori facili dal francese in italiano e vice-

versa.

Dialoghi in francese per esercizio di parlare.
Lettura ad alta voce ed esercizi di memoria.

CLASSE COMPLEMENTABE.

(Uinsegnamento deve essere dato in franceae).
Sintassi particolare.
Dialoghi in francese per esercizio di parlare.
Esercisi di traduzione orale e scritta dalPitaliano in francese.
Versione di tratti see'lti dal francese in italiano. - Lettura ad

alta voce ed esercizi di memoria.
Esercizi graduali di composizione (lettere commerciali e fami- i

liari).
(Continua)

I

NOMINE, PROMOZIONI E. DISP.0SIZIONI

Disposizioni faite nel personale dipendente dalMi-
nistero dell'Inferno:

Con B. dooreto del 2 eettembre 1880:
Fárte Prancepoo Paolo, applicato di pubblica sicurezza, dispen-

safo dal servizio in seguito a volontaria dimissione.
Con RB. dooreti de110 settembre 1880:

Bäldi Felios, delegafo di 8= alasse di pubblioá sicurezza, collocato
- in aspettatirà per inotivi di sahito;
Gälassi Bartoldmeo, già ispettore di 2a clasèe id., collocato a ri-

poso in segälto a snä domanda.
Con RB. dooreti de128 settembre 1880:

Nashi Alessandro, amoiale d'ordini di S•olasse nelFAmministra-
hione provinoiale, nominato applicato nell'Amministrazione
di pubblica aiourezza;

Bàigiërgi car. Ërmanno e Pardini osv. Giovanni, ispettori di
· 2•olÁsse di pubbÏies siourezza, promossi alla 16 olasse;
M ssioliEþdio, Bddini Luigi, Oioognani Pio e Osllegari Pran-

cosc^o, Relegati di 2• classe di pubblica sicúressa, promossi
alla 1•olasse;

Bhiaccorsi Sebastiano, Locatelli Asoamio, Doria Filippo, Pompei
Gio. Battista"o Bõzzi Barico, delegati di 86 olasse di pubblica

.
aiouressa, promossi alla 2• ofasse ;

Pidò'vidsi Katonio, Ricoliti Ercole, Marzano Pasquale, Japoce Ago-
siind, Cortioèlli Enrico, Mirizzi Filippo, Conti Carlo, Dal-
buòno Angelo, Adami Giuseppe, Aghemo Antonio, Di Paola
Antonino e Danielo Pasquale, applicati di pubblica eiourezza,
promossi deloig'Ati di 86 olasse.

Disposizioni fatte nel personale giudisfario:
CohRR. Aeoreti-del 2 setteinbre 1880:

Barbölini Boberto, uditore addetto sûa Proonra generale presso
la Corta t'àiiþello in Parma, destinato in iniesione tempora-
nea presso la Proonra generale della sezione di Corto d'ap-
pello iú Mddena con quella indennità mensile che verra e-

terminata con dooreto Ministeriale;
Pellegrino Giovánni, kvrocato, nominato vicepretore del manda-

mento di Cuneo;
Travaglio Paolo, id., id. di Bossolaseo;
Barbolino Roberto, uditore in missione di viceprotore nel manda-

mépto di Spezia, dispensato dalla missione di vicepretoro e
addetto alla Procara generale presso la Corks d'appello di
Parma;

Toschi Alfonso, id. addetto al Tribunale civile e correzionale di
Modena, destinato in missione temporanea di vicepretore
nel mandamento di Spezia con indennità mensile da de-
stinarsi con decreto Ministeriale;

Minervino Felice Antonio, pretore già titolare del mandamento
di Longobucco, in aspettativa per motivi di salute, confer-
mato in seguito a sua domanda in tale aspettativa per altri
tre mesi a datare dal 9 agosto 1880 ;

Oppizio Gio. Battista, pretore del mandamento di Locate Trialzi,
dispensato da ulteriore servizio dal 16 settembre 1880, salvo
la facoltà di far valere i suoi titoli per conseguimento della
pensione o indennità che potrà competergli a termine di
legge;

Famagalli Pompeo, pretore del mandamento di Introbbio, tra-
mutato al mandamento di Locate Trialzi;

Battizocco Guido, uditore incarioato delle funzioni di viceprotore
nel mandamento di Estem destinato in temporaneimissione di
vicepretore nel mandamento di Tolmesso con la mensile ià-
dennith ohe gli sarà asseghata con dooreto Ministeriale.

Con RB. dooreti del 21 settembre 1880:
Volpi-Manni comm. Paolo, consigliere della Corte d'appello di

Roma, nominato consigliere dellé sezioni di Corte di cassa-
sione in Roma;

Pavone car. Carlo,.consigliere della sezione di Corte d'appello in
Potenza, applicato a,11a Corte d'appello di Roma, tramatato
a Roma;

Nardi-Dei osv. Innocenzo, presidente del Tribunale civile e corre-
zionale di Livorno, nominato consigliere di Corte d'appällo
alla sezione di Potenza ed applicato alla Corte d'appello di
Roma;

Falcone ear. Ginsoppe, sostituto procuratore generale presso la
Corte d'appello di Trani, tramatato aNapoli ¡

,

Manaresi car. Bue118e, consigliere della Corted'ap'pollodi.Ainoohâ,
in aspettativa per motivi i aslute, confermato in aspettativa
a sua domanda per gli stessi motivi di salute per mesi sei;.

Montanari car. Gerino, presidente del Tribunale civile o corre-
zionale di Boiacca, tramatato a Caltanissetta;

Pirchio ear. Domenico, vicepresidenta id. di Palermo, nominato
presidente del Tribunale civile e oorrezionale di Soiaooa;

Bassi Achille, id. id, di Brescia, id. id. di Belluno;
Turino Francesco Saverio, id. id. diMessina, tramutato a Trani;
Gattamelata Gaetano, giudice del Tribunale civile o correzionale

di Brescia, inoaricato dâlPietrusione penale, nominato vice-
presidente del Tribunale civile e correzionale di Brescia;

Loglio Giacomo, id. di Bassano, tramatato d.Bresois;
Manzoni Giuseppe, id. di Bresoia, applicato all'afBoio d'istrazione

penale, incaricatoni della istruzione;
Caliari Giustiniano, id. di Mantova, tramutato a Verona;
Brocobi Bernardino, id. di Fermo, id. a Bassano;
Ceocati Carlo Baldassarre, id. di Salmona, id. a Fermo;
Viola cav. Ottavio, procuratore del Be al Tribunale di Mistreftá,

id. a Modioa;
Lo Piocolo Capane Vincenso, reggente il posto di procuratore del

Be presso il Tribunale di Modica, id. nella stessa qualità
presso il Tribunale dißiracusa;

AnzaloneOostantino, aostituto proonratore de1Re al Tribunale di
Biracu•a, nommato reggente il posto di procuratore del Re a
Mistretta;

Adorno Giuseppe, id. di Rovigo, tramhtato a Conegliano;
Macola conte Ettore, id. di Conegliano, id. a Rovigo;
,Pietra Prancosoo, id. di Lucca, id. a Bologna;
'ßegala Ignazio, id, di Bologna, id. a Luooa;
Ïlelloni Eraeleone, id. di Tormini Imerose, applicato aHaB. Pro-

cura di Seiaces, id. a Reggio Emilia, cessando dalla detta
applicazione;
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Merci Plinio, abrgiunto giudiziario applicato alla R. Procura di

Velletri, nominato sostituto procuratore del Re presso il Tri-
banale di Termini Imereso ed applicato temporaneamente
alla R. Procura di Sciacca;

Piras-Wonner cav. Vincenso, presidente del Tribunale civile e
correzionale di Ascoli-Piceno , nominato consigliere della
Corte d'appello di Cagliari.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COHMEROIO

Con decreti Ministeriali del 16 ottobre corrente venne ordinata
la distruzione di viti infette dalla fillossera: 1° nei vigneti di Gneli
Salvatore nella località Ælampato, regione Castellazzo, e di Rin-
none Salvatore fu Felice nella localitàMariana, regione suddetta,
in comune di Riesi, provincia di Caltanissetta; 2° nella villetta
di Francesco Lisciotti fu Santi presso la villa e fondo Toscano, e
di Letterio Di Stefano, contrada San Ligandro, nel pomune di
Messina.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COHHERCIO

Atto di trasferimento di privativa industriale.
Con scrittura 8 luglio 1880, registrata in Torino il 2 settembre

1880, la « Société anonyme de fabrication de dynamite, ci-devant
Alfred Nobel et C., di Hambourg, a ha ceduto e trasferito alla
e Società anonima italiana per la fabbricazione della dinamite e

di prodotti chimici, sedente in Avigliana, > tutti i diritti spettan-
tile sull'attestato di privativa industriale rilasciatole in data 8

luglio 1878, vol. XX, n. 294, per la durata di sei anni, avente per
titolo: Perfectionnements dans la fabrication des matières explo-
saves.

Detto atto di trasferimento venne presentato alla Prefettura di
Torino il 21 settembre 1880 e registrato in quest'uffizio, per gli
efetti di cui all'articolo 46 della legge 80 ottobre 1859, n. 8731.
Dal Regio Museo Industriale Italiano, Torino, addi 16 otto-

bre 1880.
Il Direttore del R. Museo Industriale Italiano

G. Axanzo.

REGOLŒENTO INTERNO
dello Istituto Anatomico e Fisiologico della R. Università

in Roma.
1• L'Istituto anatomigo e fisiologico della Università di Roma

riuniseq j laboratorii a le sonolo di anatomia umana normale, di
suitoáis patologica, di anatomia e Ësiologia comparativa e di fi-
siologia.sgerimentale,

• I direttori di oissouno di questi laboratorii sono indipendenti
Pano dilPiltrofd ighuno di essi porrisponde direttamente col
rettore dell'Università di Roma per tutti gli afari relativi al la-
bor'atorio altidito ano suo cure.
8• B Ministro della Pubblica Istruzione nomina uno dei quattro

direttori di làboratorio alPufficio di direttoregenerale delPIstituto.
Quest'allioio à esercitato gratuitamente. Il direttore generale del-
PIstituto corrisponde col rettore della Università di Roma per
tutti gli afari che concernono le sue attribuzioni.
&•Le attribuzioni del direttore generale sono le seguenti:
a) Sovraintende al mantenimento dolPordine e della nottezza

delle sonole comuni ai quattro labontori, delle scale e corricloi
comuni e áelle sale àortuarie; noichè dei cortili, dello scanna-
fossò ähe ššpära PIstituto dal Colle Vinginale, ,e di quel terreno
che feiit intilbuito âirIstituto äällä äistemazioio definitiva del
TimÎnali;

b) Provvede alla regolarità ed alla deconza del trasporto dei
cadaveri dalle cliniche universitarie e dagli spedali di Roma al-
l'Istituto, e dalj'Istituto al cimitero della città;

c) Amministra il fondo universitario appositamente stabilito

per le speso di questi trasporti, del gas e del combustibile.
5' Tutti questi servizi verranno fatti dal custode dell'Istituto,

il quale dipende esclusivamente del direttore generale ed abita

mell'Istituto stesso. Tutte le osservazioni o reclami relativi al ser-
vizio od alla condotta del custode dovranno essere rivolti al diret-

tore generale. Gli inservienti di tutti i laboratori riuniti nello
Istituto sono tenuti ad osservare le norme prescritte al custode
dal direttore generale pei servizi che gli sono affidati.
6• L'orario delle lezioni e delle esercitazioni praticho pubbliche

che debbono aver luogo nelle scuole dell'Istituto, verrà concordato
al principio di ogni anno scolastico 'in una rinaione di tutti i di-

rettori dei singoli laboratorii, e poi sottoposto dal direttore gene-
rale all'approvazione della Facoltà medico chirurgica e della Fa-
coltà di scienze fisiche, matematiche e naturali della Università di
Roma. Qualunque modificazione di questo orario dovrà essere

prima concordato in una riunione dei direttori di laboratorii, e
poi approvata dalle due Facoltà sopradotte.
7• Il rettore della Università di Roma assicurerà la provvista

del materiale necessario agli studi anatomici dell'Istituto,medianto
opportuni accordi coi direttori delle Cliniche universitare e coi

delegati degli Ospedali di Roma. A tutte le spese di questo ramo
di servizio verrà provveduto col fondo di che al comma C) art. 4
del presente regolamento. Di tutte le irregolarità che in questo
ramo del servizio potranno verificarsi, il direttore generale delPI-
stituto informerà immediatamente il rettore della Università di

Roma, al quale spetta la cura di riparare.
Roma, add) ... ottobre 1880.

Visto si approva
Il Ministro della Pubblica Istruzione

F. DE SANOTIS.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga psabblicazione).
Si à dichiarato ohe la rendita seguente del gonsolidato 5 per

cento, ciob: n. 819578 d'iserisione sui registri dallaDirezione Ge-
nerale (corrispondente al n. 186688 della soppressa Direzione di
Napoli), per L. 80, al nome di Jacopo Loreta fu Pietro Paolo, nu-
bile, domioiliata in Napoli,àetata coel intestata per errore occorso
nelle indiossioni date dai riohiedenti alPAmministrazione del De-
bitoPabblico,mentreohë doveva invece intestarsi a .Taepno Loreta
fu Pietro Paolo, nubile, eco., vera proprietaria. della rendita

stessa,
A termini de1Park. 72 del regolamento enl Debito Pabblioo si

diiBda chiunque possa avervi interesse che, trascorsoon mese dalla
prima pubbþeazione di questo avviso, ove non siano state notiß.
oate opposizioni a.questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta isorisione nel modo richiesto.

Roma, li 80 settembre 1880.
.Per B Direttore Generais:Plexoin.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (86 þUb lica&iONS).
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 per

cento, cioë: n. 691819 d'isorizione sai registri della Direzione Ge•
norale, per lire 250, al nome di AimeriGiovanni fa Giuseppe, do-
reiciliato in Palermo, ò stata cosl intestata per errore oooorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentreohè sÌoveva invece intestarsi ad AimeA Giovanni
faMichele, domiciliato in Palermo, vero proprietario della ren-
dita stessa.
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A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubbgco si
dißida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si proceder½lla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, li 30 settembre 1880.

Per ilDirettore Generalg: PAGNOLO.

ERRATA-CORRIGE

Nella pubblicazione della distinta delle obbligazioni al porta-
tore del debito creato con legge 26 giugno e R. decreto 22 luglio
1851, prestito Hambro, estinte mediante acquisti fatti nel 1* se-
mostre 1880, inserta nel numero 248, del 16 corrente, di questa
Garretta, invece dei numeri 18470, 18471 e 18472 (Serie D), deve
leggersi 19470, 19471 e 19472.

PARTE NON UFFICIAT4E

truppe moptenegrine chq vanno a prendegg possesso di questa
piazza.
• Ma quando il passaggio delle truppe montenegrine sul

territorio ceduto sarà stato assicurato dalla Turchia; quando
queste truppe saranno arrivate a Dulcigno; quando il terri-
torio e la piazza saranno stati regolarmente e pacificamente
rimessi dai commissari turchi, e quando, ciò fatto, i turchi
si saranno ritirati, il còmpito delle potenze potrà dirsi esau-
rito. Al Montenegro la cura di accomodarsi sul suo nuovo
territorio e coi suoi nuovi sudditi. Le potenze gli devono la
pacifica consegna del possesso, ma esse non sono tenute a

garantirgli il facile e pacifico godimento dei suoi nuovi pos-
sedimenti.
" Epperò la garanzia delle potenze che esige, a quanto si

dice, il Montenegro, deve essergli accordata per ció che ri-
guarda la presa di possesso. Ma la garanzia gli verrebbe cer-
tamente rifiutata se la domandasse per il giorno che succe-

dera alla presa di possesso di Dulcigno e del suo terri-
torio.

.

DIARIO ESTERO

Il .Times, del 19 ottobre, si dichiarava in grado di dissi-
pare tutte leapprensioni che sonosorte negli scorsi giorni circa
all'atteggiamento della Porta. Il giornale stesso pubblicava
qualche particolare, però troppo vago, sullo stato attuale
dei negoziati. I turchi avrebbero fatte sette proposte, di cui
cinque sarebbero state accettate dai commissari grontene-
grini, mentre le altre due venivano rinviate all'esame delle
potenze. Il Times non dice quale era l'oggetto di queste pro-
poste. Un dispaccio delDaily Telegraph sembra indicare il
punto su cui si manifestano le obbiezioni del Montenegro. 11
principe Nikita avrebbe cioè dichiarato che nell'occupazione
di Dulcigno non intende sacrificare la vita neppure di un solo
soldato, e domanderebbe inoltre che la Turchia gli desse delle
garenzie contro un attaccq eventuale da parte degli glbanesi.
Il Temps, nel riferire quest,e notizie, osserva che la pre-

tesa del ¼ogtenegro è legittima fino al giorno in cui sarà
messo pacificamente in possesso di Dulcigno, ma che non lo
sarebbe l'indomani.
" Infatti, prosegue il Temps, è noto che i montenegrini,

durante l'ultima guerra, hanno assediato e preso Dulcigno;
che essi hanno sgomberato volontariamente quella piazza,
dopo la conclusione del trattato di Berlino, verso promessa
di essere posti in possesso di territorii che loro concedeva in
cambio questo trattato; che questi territorii non sono stati
loro consegnati, e che allora con un nuovo accordo è stato
convenuto che entrerebbero in possesso di Dulcigno. L in ob-
bedienza al trattato conchiuso dalle potenze che essi hanno
sgombrato Dulcigno. Le potenze, imponendo loro questo
sgombro, assumevano l'impegno morale di metterli in pos-
sesso del territorio ceduto in cambio senza che sia versata
una goccia di sangue montenegrino, o in difetto di questo
territorio, di Dulcigno stesso.
" Ciò posto, le potenze sono evidentemente obbligate di

esigere che la consegna di Dulcigno abbia luogo pacifica-
mente; chg la Turchia metta il Montenegro in possesso del
territorio concesso tra la frontiera attuale e Dulcigno; e che
assicuri, su questo territorio, il passaggio pacifico delle

Mettendo in rilievo le dichiarazioni delle potenze che non
sono disposte ad usare pressioni per ottenere l'esecuzione
delle disposizioni del trattato di Berlino che non riguardano
il Montenegro, il Times si esprime in questi sensi:
• Data questa situazione, noi potremo dire in ogni caso

che se l'esecuzione del trattato di Berlino è stata spinta
tanto innanzi, il merito ne va attribuito alla persistente vo-
lontà dell'Inghilterra.
* Il principio della politic4 inglese è ptato gyeBo di agire

lealmente di concerto colPEuropa; ma se questo concerto
ci fa difetto, noi nog andremo più ip là di quello che signo
andati. ,

Fu giå telegrafato da Costantinopoli che il ministro degli
esteri, Assim pascià, ha mosso lagnanza agli ambasciatori
per soprusi che i montenegrini avrebbero commessi a Podgo-
rizza a danno di quella popolazione mussulmana. I giornali
recano ora il testo della nota che la Sublime Porta ha fatto
rimettere al governo di Cettigne ed agli ambasciatori stessi.
La nota è del seguente tenore:
" Una petizione indirizzata alle autoritA imperiali di Scu-

tari dagli incaricati degli emigranti di Podgorizza espone
che, contrariamente ai trattati, le autorità montenegrine
hanno sequestrato il prodotto dei loro possedimenti agli
emigranti di Podgorizza, Sputz e Jabljak, che commisäro
ogni sorta di soprusi e di vituperi contro la popo,1azione che
vi vive in alcune centinaia di case, e che vi deve risiedere per
altri tre anni, conservando la sua nazionalità ottomana; che
chiusero finalmente tutte le vie di transito, ed arrestarono,
in quaranta giorni, circa quaranta persone. I petenti chie-
dono per conseguenza che sia posto un termine a queste vio-
lenze e che siano tolti tutti gli impedimenti agli abitanti i
quali desiderano di emigrare.
" I rapporti delle autorità imperiali di Scutari confermano

i fatti esposti in quella petizione.
" Un tale contegno, assolutamente non giustificabile di

fronte ad infelici emigranti ed abitanti, deve evidentemente
produrre una profonda irritazione fra i loro compaesani al-
banesi, e potrebbe dare luogo ad SYYenimenti deplorabili
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che sarebbe nell'interesse comune di evitare nelle circostanze
attuali.
" Il governo ottomano crede per conseguenza di dovere i

protestare contro gli atti surriferiti, i quali sono una aperta
violazione del trattato di Berlino, e per quanto esso non du-
biti che il governo montenegrino voglia approvare il con-

tegno tenuto in questa occorrenza dai suoi agenti, dichiara
però che non intende assumere nessuna responsabilità per
le conseguenze che ne potrebbero derivare.
* Abbiate la bontà di lasciare al governo di Sua Altezza
il principe Nikita copia del presente dispaccio che fu già co-
municato ai rappresentanti delle sei grandi potenze a Co-

stantinopoli. ,
Si assicura che, in seguito a questa nota, lToghilterra

abbia consigliato il Montenegro di riporre in libertà i mus-
sulmani arrestati.

Il Temps ha per telegrafo da Londra, che non ostante le
notizie che giungono a qualche autorevole giornale sulle di-

sposizioni della Grecia di dar prove di pazienza ancora per
qualche tempo, gli organi liberali inglesi seguitano ad affer-
mare che gli elleni faranno la guerra alla Turchia anche da
soli piuttostochè rinunziare all'Epiro ed alla Tessaglia.
Il Daily News osserva che se la Grecia sarà obbligata di

sacrificare il suo danaro ed il suo sangue, essa avrà diritto a
compensi più considerevoli; e consiglia ai turchi di cedere
l'Epiro e la Tessaglis per salvare la Macedonia e la Tracia.

Un telegramma da Bucarest in data 18 ottobre annunziava
che il principe Carlo di Rumenia doveva recarsi il 21 a
Rustciuk per far visita 41 principe gepsydro di Bulgaria. Il
principe Carlo doveva ritornare la sera dello stesso giorno a
Bucarest per visitare giorno appresso il campo di iloman
nella Moldavia. Nella sua visita a Rustciulc il principe non

doveva essere accompagnato da nessun ministro.
La Pressa di Bucarest parlando di questo viaggio dice che

non può a meno di felicitarsene e di approvare questi scambi
di cortesie, perchè essi contribuiscono grandemente a mante-

nere ed a stringere maggiormente le buone relazioni che de-

vono esistere tra i principati vicini.
Secondo lo stesso giornale è probabile che il principe Carlo

farà prossimamente una visita anche al principe Milano di
Serbia.

La stampa spagnuola seguita ad occuparsi della questione
di Gibilterra. Alcuni giornali domandano che, per far ces-
sare ogni antagonismo, si riveda il trattato d'Utrecht, si fis-
sino i limiti terrestri e marittimi di Gibilterra e si fortifi-
chino la baia ed il porto di Algesiras.
L'Imparcial del 10 ottobre dice che la Spagna rinforzerà

l'artiglieria di Algesiras, ed il Correo dello stesso giorno an-
nunzia che il governo inglese rinforzerà la guarnigione e l'ar-
tiglieria di Gibilterra.

I giornali inglesibanno da Candahar, 17 ottobre, che quella
città sarà probabilmente consegnata all'emiro , Abdul-Rah-

man, il quale ne ha già nominato il governatore. Gli inglesi
la terranno occupata finchè l'emiro sarA in grado di pren-
derne possesso.

I giornali stessi recano un telegramma da Capetown, 18
ottobre, il quale annunzia che il cólonnello Oarrington ha di-
strutto le forze nemiche a Mafeteng e che le truppe della co-
lönia ebbero poi uno scontro con circa 4iecimila basutos i
quali furono interamente disfatti.

Il ministro degli affari esteri di Persia ha indirizzato, in
data 16 ottobre, al genergle Ñqzgre Aga, miei¢ro di ersia

a Parigi, il seguente telegramipa :
" I due figli dello sceicco Abullah, Hackaki a Hanisa Aga

di Mansur, noti per la loro perversità, capi di una banda di
malfattori nomadi come loro, hanno commesso considerevoli
saccheggi e devastazioni a Savondje-Boulague ed a Maragha.
Sono state inviate delle truppe per reprimere i loro movi-

menti e punire i colpevoli. All'estero rion sono troppo note

le abitudini e la natura selvaggia dei Kurdi di quel paese.
Tal moto non ha nessun carattere importante; è fabiÏe co-

noscere che questi Ifurdi non hanno altro scopo chg il sac-
cheggio, al quale sono inclinati. Alla notizia che lp truppe si
avvicinavano, i malfattori presero la fuga; hanno abbando-
nato i dintorni di Meragha e presto sitranno raggiunti e
messi a dovere. ,,

TELEG-IlAMM I

(AGENZIA STEFANI)

Vienna, 21. - La Nuova Biampa Libera annunzia che una

grande agitazione regnq a Seu‡ori in seguito alle Inottg insprov-
visa di quattro sapi della Lega albanese a Bairaktareg. Si pre-
tende che essi siano stati avvolenati.
Eeco i loro nomi: Cigg Mila e Bajak Burti, di Grada; DedDjoni

e Ismael Marco, di Hotti.
Londra, 21. - Il Times (lige e,he la Porta ritira la sua do-

mapda riguardo allo glate gyo alfest del lago di Scutari.
Il Daily-Netos conferma la notipia qbe il baçone Calice s'inter-

ponga presso la Porta onde Dulcigno sia c¢uto pagincarpente e

immediatamente.
Lo stesso giornalo annunzia che il kedité spedisoe rinforzi alla

frontiera dell'Abissinia.

Veposia, 21. - I giornali smentiscono le voce della nomina
del comm. Tecchio a procuratore generale presso la Corte di cas-
satione di Torino avendo il Tecchio raggiunto foth di 76 anni.

Egli ne ha soltanto 78.
Napoli, 21. - È arrivata la R. fregata Vittorio Fananuele

cogli allieyi di marina. A bordo tutti bene.
Napoli, 21. - 11 boy di Tunisi, ricevendo il comm. Marto-

relli in udienza di congedo, lo decorò colla gran Croce del suo
Ordine.

Wienna, 21. - La Corrispondenza politica annunzia che il

Ministro d'Italia a Costantinopoli fu incaricato di richiamare l'at-
tenzione della Porta sulla sua promessa di consegnare Dulcigno
senza condizioni, e sulla convenzione presentata a Rieka, che à

contraria a quella promessa. Il governo italiano raccomanda alla
Porta di restringere la convenzione alle modalità militari della
consegna.
Atene, 21. - Oggi ebbe luogo l'apertura della Camera dei

deputati.
U discorso del trono ringraziò le potense, le quali asugnarono

alla Grecia una nuova frontiera; disse che le potenze lavorano di

già per l'esecuzione del trattato di Berlino, la quale essendo certa,
ne risulta per la Grecia l'obbligo di agire. Quindi la mobilitazione
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proclamata e i preparativi militari sono un obbligo contratto verso
Pellenismo ed i firmataridel trattato di Berlino.
Il discorso soggiunse che Pesercito resterà sotto le armi fincilè

un nuovo ordine di cose sia stabilito nei nuovi territori, e terminò
dicendo ebe, per Ìar fronte alle spese, fu firmata colla Banca una
convenzione per un prestito.
Il discorso fu accolto con vivo acclamazioni.
Londra, 21. - Assicurasi che si stia formando un Comitato

influente di liberali per aiutare 11 governo in Irlanda ed insistero
affinchè si prendano d'urgenza alcunemisure che valgano a pro-
teggere le persone e le proprieta.
Lisbona, 21. -- Si ha da Coimbra che questa mattina fu sen-

tita una forte scossa di terremoto in quasi tutto il paese.
Una grande bufera imperversò a Zamora.
In pareochie città di provincia furono sentite trepidazioni
Madrid, 21. - Fu sentita nel centro della città una leggera

scossa di terremoto, che durò sei minuti secondi. Non si ha da de-
plorare aloon danno.
Bagusa, 21. - Riza paseià prese energiche misure per con-

seguare Dulcigno alla presenza dei rappresentanti europei, con-
dizione voluta dal principe Nikita. I delegati delle squadre sono

quindi partiti per Cettigne.
Costantinopoli, 21. - Gli ambasciatori decisero ad una-

nimità di non fissare alcun termine per la consegna di Duleigno.
Parigi, 21. - È smentita la voce che siansi intavolati nego-

ziati colle Congregazioni per indurle a cedere.

1\TOTIZIE DIVERSE

Beneficenza. - Leggesi nella Gassetta di Messina del 20
che il comm. G. Cianciafara, per onorare la memoria della com-
pianta sua consorte, elargi lire 1000 alle sale chirurgiche del civico
nosocomio, liro 500 alla pia Casa, e lire 500 agli Asili d'infanzia
di Messina.
- Leggiamo nel Corriere Mercantile di Genova che nella cir-

costanza delPinaugurazione dell'Orfanotrofio Sant'Antonio, la si-
gnora duchessa di Galliera faceva distribuire la cospicua somma
di lire 5000 ai poveri di Voltri.

Esposizione Inusicale del 1881. - Dal Comitato pro-
motore di una Esposizione musicale da aprirsi in Milano sotto il

patrocinio di Sua Maestà la Regina, venne diramato il seguente
STVIB0 :

Eiposizione musicale in Milano sotto il patrocinio
di 8. M. la Regina.

L'Italia, chiamata a far solenne Mostra, nel prossimo anno,
delle sue forze produttive, delle sue industrie, del sue genio nelle
belle arti, rispose con entusiasmo all'appello della nostra Milano.
L'arte musicale farà parte anch'essa della prossima Esposizione

Nazionale, ma nella forma che piil specialmente riguarda l'in-
destria.

Radunatisi i sottoscritti, pensarono essene utile, decoroso e ne-

cessario al completamento della Mostra Nazionale il far sì che la
musica vi avesse larga parte nella sua qualità didattica, storica,
istruttiva. Epperò stabilirono di promuovere una Esposizione mu-
sicale che si terrà nel R. Conservatorio di musica contemporanea-
mente all'Esposizione Nazionale.
L'Espos=zione musicale avrà un alto e precipuo scopo artistico-

scientifico, mostrando i progressi fatti da quest'arte nei vari suoi
rami ed attinenze, in Italia ed all'estero, sia colla mostra di opere
didattiche, di istrumenti antichi e moderni, sia con letture, con-
ferenze, concorsi, ecc., ecc.
L'Esposizione musicale, mirando ad un intento nobile ed istrut-

tivo, non mancherà al certo del concorso valido ed efficace
pubblico.

Il Comitato: Borromeo Carlo, presidente - Ponchielli
Amilcare e Ricordi Giulio, vicepresidenti - Appiani
Vincenzo, Boltraflio Cesare, Catalani Alfredo, Civelli
Antonio, Colombo Virgilio, Corio Lodovico, De Cristo-
foris Malacchia, Galli Amintore, Giacobbe Giovanni,
Giulini Ferdinando, Melzi Lodovico, Morandi Luigi,
Negroni Achille, Noseda Aldo, Orsi•Romeo, Pavesi
Riccardo, Pallò Leopoldo, Rognoni Ernesto, Ronehetti-
Monteviti Stefano, Rampazzini Giovanni, Sanseverino
Alfonso, Scotti Giuseppe, Torriani Antonio, Varisco
Giovanni - Sangalli Amilcare e Villafiorita Giuseppe,
segretari.

NB. Il Comitato per l'Esposizione musicale ha sede, per ora,
presso il proprio presidente conto Borromeo Carlo, via Man-
zoai, 41.
La Presidenza del Comitato invierà i programmi ed il regola-

mento a tutti coloro che gliene faranno richiesta.

AIInvione a Messina. - Nella Gassetta di Messina del
20 si legge:
Un'acqua furibonda torrenziale, mista a poca neve, accompa-

gnata sempre da una litta scarica di fulmini, alcuni dei quali
sono cadati sulla città, si è rovesciata stamani dall'1 alle 10 anti-
meridiane, gonfiando sensibilmente i fiumi, allagando le vie, in-
terrando i passaggi, devastando le campagne, rendendo impos-
sibile qualunque transito, scoperchiando tetti, abbattendo muri
di cinta, rompendo pennoni di bastimentied ostruendo abítazioni,
intercettando le comunicazioni, e trascinando in mare nel suo im-
peto vorticoso albori, muri, derrate, merci, suppellettili ed ani-
mali.
Una pioggia così insistente e di così lunga durata non s'era an-

cor vista.
I danni sono rilevanti, e sarebbero stati rilevantissimi o più

disastroei se l'alluvione, anzichè spinta come fu da scirocco e le-

vante, fosse stata alimentata dal vento di ponente e libeccio.
Malgrado tant'acqua caduta non si può dire che l'atmosfera

siasi rinfrescata. - Lo scirocco tiene relativamente alto il ter-
mometro.

Ancora non siamo al caso di dare un preciso ragguaglio dei
danni che sonosi deplorati, dei quali lo squallido teatro sono state
le campagne. Parecchi campaganoli sono rimasti delusi: han visto
sparire da loro, in gran parte, una ricchezza della quale crede-

vanni non contrastati possessori. - Le ulive hanno avuto una

scossa sensibilissima; la pioggia veemente le ha forate in gran
COpla.

Le comunicszioni telegrafiche sono interrotte in varie linee: i

dispacci Stefani del mattino non ei sono giunti. Le comunicazioni
stradali sono intercettate in varii punti, per frane avvenute e per
verificatisi scoscendimenti.

Il treno ferroviario N. 7, in partenza da qui per Catania alle
ore 5 e 5 ant., non è stamane partito a cagione dei guasti avve-
nati sulla linea, nel tratto compreso tra Gazzi e Tremestieri.

Detto treno, invece, è partito da Giardini per Catania. Il treno
merci 73 à stato sospeso. Nessun altro treno da Catania è arrivato.
Nessun altro è da qui partito. Si lavora alacremente per operare
il trasbordo dei passeggieri sul punto d'interruzione.
Sulla via Nazionale, dal lato sud, vari muri son crollati.
Presso il villino Wolf in Contesse s'è sprofondata la galleria

che serviva allo scolo delle acque del torrente Minissale.

Rimpetto la fabbrica Ottaviani, in città, presso il torrente Boc-
cetta, le acque presero e tra6einarono in mare circa 60 botti da
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vino, vuote, che trovavaisi colà riposte. Sono stato però rieu-
perate.

11 muro da recente costruito, in un fianco delPAndria, nella
via Fratelli Bandiera, è stato atterrato, e le caso di quella via
sono state inondate.
Un iblmine rappe Palbero maestro diunamartigana che trova-

vasi ancorata presso il fonte Nettuno.
Il torrente Boccetta aveva nei suoi vortici coinvolto un fan-

ciullo, ma l'eroismo diuna person:., della quale ignoriamo il nome,
lo disputò alla morte, traendolo dalle acque vicino al Corso
Cavour.

PIIa di Bunsen perfezionata. - Il signor Azapis per-
fezionò la pila di Bunsen rimpiazzando l'acqua acidulata nella
quale è immerso lo zinco, con una soluzione di circa 15 per cento
di cianuro di potassio, di potassa caustica e di sale marino. Il lir
quido del vaso poroso che contiene la lastra di carbone ò, come
nella pila di Bunsen consueta, dell'acido azotico ordinario.
I vantaggi che risultano dal perfezionamento del signor Azapis

pare che siano: egaale intensità della corrente, che non occorre

più di amalgamare lo zinco, che il metallo si consumamolto meno,
che la costanza della corrente è notevole, a che la durata di que-
sta corrente à molto più grande.

Ferrovia aerea tra la Francia e PInghilterra. -
Sappiamo da certa fonte, scrive il Mémorial Diplomatique, che il
governo ricevette dei documenti di una precisione completa, rela-
tivi alla costruzione di una strada ferrata aerea fra l'Inghilterra
e la Francia.

Quei documenti saranno immediatamente comunicati ai governi
degli altri Stati di Europa, i cui interessi più considerevoli si col-
legano tanto direttamente al pronto compimento di questa bella

impresa.

La sistemazione della Vistola. - La Gassetta della
Germania del Nord scrive che il progetto di sistemazione della
Vistola, che ora si sta discutendo e studiando, consistera o nel

separare la Vistola da'suoi ammenti, canalizzando il Nogat, che
è il suo affluente principale, oppure nel regolare il corso attuale
della Vistola e del Nogat, senza effettuaro la loro separazione.

La luce elettricaa buon mercato. - Il celebre inven-
tore americano Edison ha pubblicato testè nella North American
Review an articolo nel quale afferma che nell'inverno prossimo
venturo, Nuova York potrà constatare ch'egli non s'illuse troppo
quando promise l'illuminazione elettrica a buon mercato. Se sa-
ranno rose, fioriranno.

L'incendio di Ohristiansand. - Al Figaro, del 20, te-
lografano il 18 da Copenaghen, che la città di Christiansand è
stata distrutta da un incendio, e che parecchie migliaia di persone
si trovano prive di asilo.

Decessi. - La RépuNigue Française del 20 annunzia la
morte, in età di 64 anni, del pianista compositore Edoardo Wolf,
nato in Polonia nel 1816 e stabilito da molti anni a Parigi, ov'era
iinpiegato presso la Casa Erard. Edoardo Wolf scrisse più di 800
composizioni per pianoforte.
- A Liegi, in età di 83 anni, il 16 ottobre, cessò di vivere il

signor Luigi Da Mont, direttore e proprietairo della Gassetta di
Colonia.
- Il comm. De Ranco, ex-ufficiale di stato maggiore in ritiro,

ex-deputato e consigliere generale del dipartimento delPE ire, à
morto a Moneby-Humières (Oise) nella grave età di 82 anni.

BOLLETTINO 31ETEORICO
DELI UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

E oma, 21 ottobre, ore 8 ant.

Stat,o OSSERVAZIONI DIVERSE
Stazioni Termomtre

del cie10 nelle 21ore precedenti

Milano ‡ 14,0 tutto coperto massima 17%5. Minima 18•,2·

Venezia ‡ 15,2 tutto coperto Massima 1849. Minima 10•,s.

Torino ‡ 12,5 nebbioso Massima Is•,b. Minima 11%1.

Modena ‡ 12,8 114 coperto ""$nab19 .NEin a •,a SE.
Massima 2D•,2. Minima 17•,0.

Genova ‡ 18,2 tutto coperto Perturbazione magnettea teri
avanti mezzodi; pioggia leg-
gera nel pomeriggio.

Pesaro ‡ 16,5 112 ooperto Massima 17•.7. Mialma 14•,s.
Ieri nebbia umida.

Port nassima 1s•,s. Minima 18•,s.
o # 18,2 8(4 coperto Vento forte da wsW fra le 12

Maurizio pom. e le 7 ant.

Firenze ‡ 16,0 112 coperto Massima 20•,0. Minima 14•,0.

Urbino ‡ 15,1 114 coperto Massima 16•,7. Minima 14•,s.

Livorno ‡ 18,1 tutto coperto Massima 20°,6. Minima 17•,s.

e
16,1 3(4 coperto Massima 19•,2. Minima ita2.

Usaerino ‡ 14,5 tutto coperto Massima 15•,4. Minima 18•,0.
Vento forte da SSW aella notte.

Aquila 4 13,8 tutto coperto Massima 16•9 Minima 12••7.
Pioggia leggera feri avantimes-
scal.

Massima 21•,0. Minima 15•,8.
Roma ‡ 16,9 8[4 coperto Ieri etelo vario con poca pioggia

nella notte.

Foggia 17,5 112 coperto Massima 22•,8. Minima 18•,8.

Napoli § 17,4 caliginoso
(Capodimonte) Massima 20•,6. Minima 15•,6.

Potenza ‡ 14,0 sereno
y maorte, maeri vaati
mezzodi.

Massima 21·,7. Minima 15 ,b.
Leoce ‡ 19,5 112 coperto Pioggia leggera riprese fra

le 24 ore, terl sera lampi a 8.

Cosenza ‡ 15,0 114 coperto as a M a a
24 e.

Gagliari ‡ 16,0 114 coperto Massima 23\0. Minima 12•,0.

Massima 18•.5, Minima 15·,0
Catantre 16,2 8(4 coperto Temporali con lampi, tuoni e

pioggia fra le 24 cre mm. 86,8.

Messina 20,6 3tl coperto Te rali co i mpf, tuoni e

Maastma 196,5. Minima 16•,4.
Palermo 19,4 | tutto coperto Pioggia leggera e nebbia umida
(Valverde) fra 10 24 Ore.

Caltaninetta 15,6 1¡4 coperto Massima 19•,t. Mialms 18•.0.
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Osservatorio del (iollegio ROIDSDO - 21 ottobre 1880.
TELEGRAMMA METEORICO ALTEZT.A DELLA STABION - ÅŸ,ÛÖ.

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA
8 Ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Roma, 21 ottobre 1880.

Le basso pressioni sonosi trasportate al centro d'Eurppa (Cra-
covia746), conseguentemente la depressione sul Tirreno scomparve
e le isobare in Italia corrono da E ad W. Milgno 760 ; Modena
757 ¡ Firenze 758 ; Aquila 759 ; Potensa 760 ; Catanzaro 761. Ieri

cielo nuvoloso. Piogge specialmente a Se venti forti dal 3• qua-
drante. Stamane cielo ancora nuvoloso e dominio di alto correnti
del 8• quadrante. Mosso in qualche punto il Tirreno e ladriatico,
agitati i mari ligure e Jonio; mare grosso a Palascia con SE forte.
Probabile tempo cattivo nell'alta Italia con venti del 4• quadrante.

Barometro ridotto 760,8 760,8 760,7 702,0
a0•e al mare

Toonomet.esterno 16,9 21,4 20,2 18,1
(centigrado)

Umidità relativa.... 86 64 74 .
79

Umidità assoluta... 12,26 12,19 12,77 12,26
Anemoscopioevel. E.o WW.12 BW.14 g.,orar.media in kil.

Stato del eielo........ 8. velt 8.cumull 7. cumull 10. coperto
nebbioso veli velt

QSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente).
Terusometro: Massimo == 21,7 C.- 17,4 R. I Minimo == 16.8 O. -12,6B.
Pioggia in 24 ore: mm. 0,6 sella notte dal 20 si 21.
Màgneti perturbati a sera.

LISTINO UFFICIALE DETJ.A BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del di 32 ottobre 1880.

GODIMBRTO falere Islere CONTANTI FINE COBBENTE FINE PROSSIMO
VA I. OR I

nas moniaala versats
b¾e

LETTERA DANARO LETTERA DANABO LETTERA DANASO

Readita Italiana 5 0/0 .
. . . . . . . . . 1• gennaio 1881 - - 93 10

Detta detta 8 0/0 . . . . . . . . . . . 1•aprile 1881 - - -

Certificati sul Tesoro - Emies. 1800/g . 1• ottobr9 1889 - - 97 25
PrestiteRoutano, Blount

. . . . . . . . . . ,,
97 20

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . . 1•giugno 1880 -• - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastic16 0/0 . . 1• ottobre 1880 - - -

Obbhgazioni Munielplo di Roma . . . . . 1•luglio 1880 600 , 600 , -

AzionI Regla Coiriteressata de'Tabacchi , 500 , 860 . -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . . , 500 , - -

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

- - -
-

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .
1• luglio 1880 1000 , 750 , -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . , 1000 ,
1000 , -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . , 500 , 250 . -

Banca Nazionale Toscana
. . . . . . . . .

- 1000 , 700 . -

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano 1•laglio 1880 500 ,, 400 ,,
-

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . . 16 gegnato 1880 500
,

250 ; 621 ,,

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 250 ,,
125 ,,

-

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .
1• ottobre 1880 500 ,, 500 ,, 485

,,

Foiadiaria (Incend!) . . . . . . . . . . . . . 1• gennaio 1880 600 oro 100 oro --

1dem (Viis) . . . . . . . . . . . . . . . ,, 2&l oro 125 oro -

Società Acqua Pia antica Marcia. . . . . 1•lyglio 1880 500
,,

OOD , -

Anglo-Romana per l'Illuminaz. a Gas . . ,, 500
,,

500
,,
-

Compagnia Fondiarla Italiana i . . . . .
- 260

, 250 , -

Strade Ferrate Roniane . . . . . . . . . . .
- 500 , OOD , -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- ð00 , 500 ,,

-

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . . 1• Inglio 1880 500 ,, 500 ,,
-

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . , 500
,

600
,
-

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .
- 500

,,
500

,,
-

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

- 500
, 000 , -

ObbL Ferrovie Sarde nuova emise. 8 0/0 1• ottobre 1880 500
,,

600
,
-

Az.6 err.Palermo-Marsala-Trapani ,, 000 ,,
500

,,
-

Obbli ioni dette
. . . . . . . . . . . . . . ,,

-- -- -

Socle Romana delle Miniere di ferro, . - 537 50 537 60 -

93 05 - -

97 20 - -

97 15 - -

- 668 50 66T 50

619
,
- -

488 50 - -

- 1000
, 1048 ,

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . , , .
- 500 ,, 500 ,,

-

PloOstlenso................,, - 430 ,, 430 ,,
-

Sodietà italiana per condotte d'acqua. . 1• luglio 1880 500 oro 150 oro - - 476 ,, 474 50
Società Acqua Pia (Obbligazioni) . . . .

1• ottobre 1889 600
,

500
,
-

Società Generale Immobiltare di lavori
di utilità pubblica ed agricola . . . . . ,, 500 ,,

500
,,
-

- - 102 40

- - 930 ,

- - 2480
,

-
- 1335 ,,

- - $85 ,

- -- 645 ,,
- - 812 ,,

-- - 800 ,

- - 474
,,

- -- 298
,,

C AMB I GIORNI LETTERA DANARO llominale Og gi ERV A ž I OR I

Ps•aest fatti s

Parigi. . . . .. . . . .
90 108 53 108 25 - Rendita italiana 5 010 (1• genn.1881) 93 07 112•

Marsiglia . . . . . . . . 90 - - - Cartelle cred. fond. Banco 8. Spirito 484 50.

onDdera
. . . . . W 27 62 27 66 -

Soc. Acqua Pia antica Marola 1045, 47, 48 fine.
Augusta . . . . . . . . 90 Soeletà italiana per condotte d'acqua 476, 474 50 Sne.
Vienna ..... .... 90
Trieste . . . . . . . . . 90

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . . - 21 91 21 92 -
Il Bindaco: A. Prsal.

Sconto di Banca . -
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INTENDENZA DI FINANZ& IN BOHA INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA
UFFICIO D.EL REGISTItO DI ALATRI AVVISOD'ASTApet·l'appaltodeidazidiconsumogovernativiin

A#vië d'Aéfå par aff1tto di bjiff. comuni non abbonati della provincia pel quinquennio 1881-85.
Si fa noto che.a14 Ãr¢ 0 ag gidigie, del ,dì 8,n embre 80, nell'umelo Dovendosi protvederà alPappÃlto dellä rfscóssiodo dai ðàzi di nadiií 8-

del Registro 41 Ajatri, alla presenza di un membro (ella Commissione pro- Ternativi, si rihde pubblicadiénte äòto quaâto seguei
vinciale di sorveglianza e det ricevitore sottoscrittq, al terranno pubblici in- 1. L'appalto si fa pei comuni di Carbogilano à Nept, e diAe/A cliqiis $$ni
coßti, ad eatingkfu di canadia vergine, per il provyþorio deÌÍberamento dello cioè dal 16 geinhio 180i al 31 dicembre 1885.
amtto dei sottodescritti beni alle copdizioni infra3eritts• 2. 11 canone annuo d'appalto complessivo è di lire 6000 (seimila).
Nel comune di Trevi nel Lazîo - Provenienza dai Benefiëlati di S. Teodoro 8. Gli inoanti si tWËniiò lireiso qitasta Inteiidanza per mezzo di ofärte

in Trevi -- N. 105 terreni nudi setninativi, nellë eontrade Canale San Vito, segrete, nei mðdl st3biliti däl regölâmehto di bontabilità riërai dellg Stata,
Fossacciolo, ed altre, già condotti in Amtto dal signor Bälvatori-Carafn approvato con Regio decreto i settembre 1870, ri. 5852, apr nd l'ista alle ore
Domenloo, di Trevi -- Prezzo d'incanto lire $250 - Minimum dëlle ofert- 10 del giorno 30 corrente mese di ottobre.
lire 10.

.

4. Chinuque intenda concorrarvi dovrå unire alla scheda di offerta la proy;
1. Ogni attendente per essere ammesso all'asta dovrà depositare, a gšrsuzia di aver dépositato, a gäranzfä dellä níedegitng nella Tesoreria provinciale,

della sua oferta, presso l'oflielo precitato 11 decimo del prezzo d'ioegato. ons somma eguale al sesto del canone anono eiilI•. base del quale viede ban-
8. È lecito a chiduqlfe sia riconosciato aminissibile all'incanto di fare nuova dito l'inesätö, e dosi ber là sotoma di lire 1000.

(gerta in aum pto al p(ezzo de,l provvisorio deliberamento entro 15 giorni da 5. L'oferente dovrà indicare inoltre nella seheda 11 domicilio da lËÍ eÏÈtto
qqallo dell'aggmdicaalone, purebè tale offerta non esa minorp del ventesimo in questa dittà.

r i
re i t inàe e rm a i deliberatario dovrà esibire due ga- 6. Non sluterrà gledif doitto nelle efforte fátte þer §ersoria da nominare.

4. La durata déll äfliti Àaià i anni ai dal 1• gennaio 1551. 7. Presso questa Intendenza di flaanza è ostensibile il capitolato di oner!

It ud roo d r nee i tti e le o ¢ o
ch dLes a d tént einte ni at o di pg i dielz! ile Waiå sŠŠdita

diana alle a pomeridiane. all'Intendenza dal Ministero.

Alatri, 13 ottobre 1880. 9 Fadendósi Inbgó all'äirichidlesilone el lidtlUliblierà II corrispdilif ste ay-
6726 ItRiewitóm GENNARO PEPE. Tito, scadetido ool giorno4 novembre p. ir ,.alle ore 10, il periodo di tungo per

le oŒerto del vehtgelhid, a tormlot del regolatheato di Contabilitå predetto.

MUNICIPIO DELLA C TTA DI CMPOBASSO P asentWdM M táiþo utile ofette amtritasibili si abblicheràÍ'aÑirl's pel
nuovo ineanto da teneter il giorno 9 novembre p. v., alfe ore 10.

.
, 10. Entro dodici glorbi dal deliberamento doffnitíŸo il delÏberatario dovrà

¿ YYIS() 1)'ASTA per Pappallo dez daze cornunali e di quelli go- addiverifre alla atlþillazione del coñÙ$tto, a norma Aell'articolo 6 del capitolato
vernatiel di consumo ceduti in abbuonamento al comune. d'onerL

Lo inisante che dovea aver luogo nel giorno dic1sssetto ottobre corrente per 11. La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è rÍservata al lËioistero
lo apligitounidetttrfitnikediserto, gdteioddha, gliftiië 12 díàì!ðiilde del 26 delle Finansp, mediante degeto d,a registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
corrente meie, con abliidevikti6ne di thinifil, deliiakits dil Cónilliglio canyg? effetti dell'grt. 122 dgŠÑitato regolamento.

nale, 14 ans sala 861 gal :54 di citti, !Ënadst lil'$ lÑòd, Y ha tÏii ask ble; Il presente avviso earå pubblicato in questa città, nei capiluoghi di circon-
gato, si proðeheti ad an idóöddõ §ablílidójtiEifftó gšklgaþþaff fiièdèñ¾irb.' dario della provincia, nel edmani Ìg eni .1 insi sono appaltati, nella Gasheita

la conformitå del deliberato del Consigil 88ifíiffate "dšl š@f 'l iteíEffie 01- Uf/letale del Regno anche quale Bollettino della provincia.

time, lo incanto sarà aperto ydfla döräglelisifa (dthilla'Bi Iff61!87,¾00, e*1'gg. Roma, 21 ottobre 1880.

glagigasióne ävrà luogo cöl triet6dð deltã àsudels ve ine, a favore dell'oltitim 6756 Per fintangente: ROSALBA.

!ÒIËIf
d

,

a a at anni n no d 1 1 R. Tribunale civile di Velletri. ESTRATTO DI ISTAÑZA
14 g.ggg•ifweibatiidroiWaitità . Þer detsótwat peritor

co enti all'asta pyis di esegre paita at i licitare dovranno prestare (16 þab6tibaston deduce es tiada ehltni inepágäs
pauzione di lirg 1 850 Ìia in da ro con te, sia in cartelig aljatore va- Rn i pu bl ce ud ee

da o si i m 1 a t,an n Stato'
quile engiltolato tr'ovisi dijiq§i to lla segreterig oodmaal vn te a e

e ge ,ease riepeitore del Registro
I fátall þer l'inmento del ventài o del p to 1Àel eqU Artena , ad istanza di Colafrancesthi

1 atri, quale recetto f ael mede-

bilitt a g oeni eingþe p schiiritiltio ili Ti e di re eorrppfe a e Carlo, 41 in ne eh o

I o år fernno p 1jneaÉil rrÍ iti tËtte Ìe ta eáò(A dal C.assDe si rt vi e Bor
n di Fr hoe

g ato e ggeLjÍ2 a i n.A og11'Àmm1- 6 PP t

‡gg p Se røerto: M. D ENA. olafrance chi ett 11 f< ado sarà a ·
e tte IISgt rite lti ett be r

L REGIO(2 A

ÖVÌLE d
a

rehivio notarile, con l'anono stipendio Sulbrloors dilaß oe inAo- i a
dond i8 i ilono contende Fi ainoné 1 e ih,

il e

en anne à B 1 Lo i toro rar (a G a i he at 11 18 s ttenibre 1880.
6742 NICOLA ATV. Og Agoggg gygg

ip esto detNotariato del rile gratuito pittooinio con 4 or¥t to in- 5769 Il eshdelliere Labat. G ËÊRÁ

a i restare gaggione rap le.. Ine 861 i gðp(ita tier dieft fone Úon deareto del Stinistero di Grasia dalPirt. 965 del Codk'e di procedits
ntana annua rendita di lire , di aseensk dði Sartote Gidiëßp to e Giustizia e de'Calti 27 settembre de- eitili annuntia che la signora fiar,

rm se Japrescattaione gelte Domeniep nativo diOogasolo Torinese, eorso fu autorizzata la pubblienzione ehetti Emilia.vedoxa Plettungsti det.,
e éhe do anAagta ag sto ult.imo oydinaya della domande inoltrata nell'interesse t er Michele, di Roma, a messo di man,

di di iltaa irs :Wira site.to , f...2,,,......, ,,,, ...,,,.... v.i..tsgo-c.,s..Romaaido datario, ha, boa ätto di «gaesta bailgel-
Consiglio e resentate al sottoscritto, scritte dall'articolo. 23 Codice civile, tieda fu Giuseppe, 1 Torino, all'effetto leria in data 19 icorreare,7didhiarito
4 fisaAto ad pan inese, g¡ggWita Odili tfinelfè T( alistíblerë Iò Ubbité infor- di BRRIN gere al proprio cognome quello aell'interesse det suoi figli minori aw0ti
i rsione del presente asy½o seguita mastoni di tot þure è cenno in detto di Nasi, ed il predëtfi noms quello di in costanza di matrimonio coll'ora de-

deuo o, tane enel Gaarne ar icolrreente vyiso viene a IIcato a fite si IRNitä ohidátide abblå a no Gol a efiz del n9vnen o

ile¡iti anatidii lÑáÎl di questa provin- a teËmino di gg afildehe hi avesse interesse a presentate le see opposi- l'etedità lallelita dal dotto loro p e,

ela. Qasie periodo inutilmente decorso notizia del prðadmÌitito Glasepço Ser. tioni nel totinide stabillto dill'urtièsio triotto qui in Roma in via Monserrato,
non sarà ricevata alenar petizidige, tore ne porti animazio ai patenti e 122 del R. decreto 16 novembre 1865, numero 89, fiel 23 Idglio del oorrente

Napoli, 21 ottobre 1880. oompetenti autorità. n. 260Ÿ•• anno 1880.

Il presider Torino, 15 settembre 1880. Roma, 21 ottobre 1880. Roma, 4• mand., li 19 ottobre 1880.

§187 GIOVANNI ŸILLANAJNA. $ÛÛÊ AVV. AÍABCO ABATE. 6ÎlO AVV. CABLO BO1DO. 6769 11 0880. TURCf.
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INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA
AVVINO D'AßTA per l'appalto Wei dazi di consumo ÿovernativi

in comuni non abbuonati.
ÈÏasetto infruttuoso 11 primo esperimento d'aafa tenutosi il giorno 20 cor-
rente per lo appalto dei dast di consumo governativi dei¾omaal di Castel-
madama, Casape, Sambuci, San Gregorio da Sassola, Saracinesco e Vicovaro,
il giorno 29 corrente, alle ore 10 antim., si terrà in qqento ullicio il secondo
esperimento d'asta ai medesimi patti e condizi ni, e cich: .

1. L'appalto durerà cinqüë arni, e precisamente dal 1¾gennaio 1881 al 31 di-
eembre 1885.
2. Il canone annuo di appalto complessivo è di lire 4000.
3. Gli incanti al faranno a mezzo di offerto segrete, agt modi stabiliti dal

regolamento generale 4LContab4ità.
4. Chiunque vuol concorrervi dovrà unire alla scheda di offerta la prova
di aver depositato, a garansia della medesima, nella Tesoreria provinciale
nos somma uguale al sesto del canone annuo sulla base del quale.wiene ban-
ditp lyneanto, e così di lire 666 67.
5. L'oŒdrente dovrà inoltre indicare nella scheda 11 domicilio da lui elette

la questa oittà.
6. L'aggiudicazione avrå luogo quand'anche non vi fosse cha un solo con-

corrente, ma non si terrà aleno conto delle oferte fatte per persona da no-
minare.
. Presso questa Intendenza è VIelbile il capitolato d'oneri.
8. La scheda del mialmo prezzo d'aggiudicazione sarà spedita att'Intendenza
dal Ministero.
9. Facendosi luogo all'aggladicazione el pubblisherå 11corrispondente avviso,

sesdendo col 8 novembre p. T., alle ore 10 ant, il termine utile per le oferte
del ventesimo, verincandosi le quali si pubblieherà l'avviso pelanovo incanto
10. Entro dodici giorni dal deliberamento dedaitivo il deliberstario dovrà

addivenire alla stipulazione del contratto.
11. Ls dedgitiva aggiudiossione ò riserysts al Ministero delle Finanze.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa cittå, nei comuni interessati, nel

espoluoght di circondario, e nella Gassetta (7fficiale del R•gno anche quale
Bollettino della provincia.

Roma, 20 ottobre 1880.
ENS Per l'rniendente: G. BERTOLINI.

INTENDENZA DELLE FINANZE IN MODENA
AVVISO D'AßTA per affitto dei mulini demaniali in Finale

a canone ridotto.
Staate,lg depersione dellineanto tengtp 11 giorno 18 ottobre 1880 si rende

noto che nel giorno 26 ottobre 1880, alle ore 10 antimeridiane, nell'officio di

questa Intendensa, dinanzi al sottoscritto, od a chi per esso, si terrà un ee-

eoado esperimento d'asta, ad estinzione gi cangela vergine, per l'affitto del

seguente stabile, per anni sei dal 1° novembre 1880;
Molini demaniali sitt in Finale nell'Emilis, fra 11 fiume Panaro ed il braccio

di questo 4egominato il Cavamento, con tutti i macchinismi, grolla, pile
da riso, torehto da olio, franzino, folio da lana e fabbricati annesalvi

estensivamente a quelli un tempo ad uso d'osteria, magazzini, ecc., con
tutte 1seomma le doti, aderenze, in(lesi e pertinense attualmente in conse-
gas all'afettuario Vasaari signorAudrea, come da atto 31 ottobre 1871;
canone ridotto da servire a ba•o A'asta lire 17,920.

Oggi,attendente per essere ammesso all'asta dovrà depositare presso l'uf-

Belo, procedente la somma di lire 2000, la cartelle al portatore, numerario o

biglietti della Banca Naziona'e, a garansla delle offerte, el altra somma di

lire milie (L. 1000), in numerario o biglietti della Banca suddetta per le spese
del contratto. Questi depositi verranno restituiti tosto che sarà obtuso l'in-

canto,at eeeesione di quelli fatti dal deliberatario, il quale potrå pretendere
la restituzione del primo deposito dopo reso dednitivo il delibcramento e

prestata da esso la relativa osuzione.
Non sarà ammesso all'incanto chi nel precedenti contratti coll'Amministra-

stone non sarà etato abitualmente pronto al pagamento delle rate di afBtto

ed oeservatore dei patti, e potrà essere escluso chiunque abbla questioni
pendenti.
Le eferte non potranno essere minori di lire cento, e el farå luogo all'ag-

giudicazione quand'anche non vi sia che un solo cierente.
È lecito a chinnque sia riconoseinto ammissibile all'incanto di fare nuova

oferts in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento entro cinque giorni
da questo, che andranno a saadere 11 41 30 ottobre 1880, alle ore 10 antime-
ridiano, purchè tale «Rerta non efa minore del venteeimo del prezzo mede-
simo, e sia guarentita col deposito det decimo del presso offerto nel modo
detto superiormente. In questo caso aaranno tosto pubblicatt appositi avvisi
per procedere ad an anovo esperimento d'astaanipressooferto.Inmancanza
41 oferte d'sumento 11 deliberamento provvisorio diverrà dennitivo, salva la
paperiore approvazione.
Insorgendo contestBElon! In quanto alle oferte od alla validità dell'incanto

paranno decise dall'autorità che vi presfede.
11 quaderno d'oneri contenente i Datti e le condizioni cþe regolare devono

11 contratto di at¶tto é visibile in Modena nell'affleio d'Intendenza e presso
l'aidelo del Registro in Finale dalle ore 9 antim. alle ore 3 pomeridiane.

Modena, adit 19 ottobre 1880.
674T L'In¢endente: TOSCHL

Provincia di Roma -- Circondario di Frosinone

COMUNE DI CEPRANO
Avviso d'Asta.

Domenica 7 novembre, alle ore 8 pomeridisse, nella Residenza municipale,
innanzi l'illustrissitào signor sindaco, o chi pèr esso, ei ferranno gli espert-
menti 11'asta, col metodo'della eng€eta verglíte e sotto lá atréttà oiservansa
det regolkmento generate della Contabditå dello Sthto 4 Settembio 1870
a 5852, per l'iggladicazioiÍe al niigÌ1er eféfénte, salvä l'aumento del ventÅ
simo, dell'appalto per famio 1880,

Riscossione daki di donsumo govertsativo e comunale
e tassa occupazione suolo pubblico.

Per essere ammessi ad adire all'asta ogai aspirante dovrà presentare una
sleertà solidale di ripanoscinta solvibiaith, e depositare lire trecento per spese
di asta, registro e relative che cadono a tot ali spese dell'aggiudicatario, eslvo
il rimborsare il di più, o ad avere restituita l'oceedente somma, operata la
anale liquidazione delle apese. I depositi Garanno restituiti alla chiusura del-
l'asta, all'infuori di quello fatto da chi risulterà aggiudicatarlo.
L'appalto s'intenderà aggiudicato sotto la stretta osservansa delle leggi e

regolamenti governativi, e più specialmente delle istruzidni Allaisteilsli 28 ot--
tobre 1870, nonché del capitoli e regolamentiinterni del comunaanllamaterla,
debitamente approvati dalla enperiore :iutorità, a chiunque vlsibili nells ne-

greteria di questo comune nelle ore d'uflielo.
L'incanto si aprirà sull'annua corrisposta di lire ventidaemlis; le offerte di

aumento non potranno essere inferiori a lire cento.
Il pagamento dell'ammontare del prezzo al quale sarà asceso l'appaito ai

farà a domicilio dell'esattore comunale in dodici eguali rate, seadibill il 20 di
olasene mese, in moneta-legale, con avvertensa che iltame roo sarà rice-
Tuto che nella proporslope del solo venti per cento, come praticasi nelle
Casse governative. Sulle somme non pagate a sondensa sarà doVata la multa
del quattro per cento conforme alla legge 20 aprile 1871.
Allo scadere dell'appalto dovrà buoniflearsi il dazio pel generi rimasti in-

venduti nei pubblici esercizi.
L'asta sarå riteputa deserta se non vi saranno atate almeno due offerte.
Il tempo atile pgr prospytare in oarta da L. 1 20 le offerte di aumento det

ventesimo al prezzo di primA aggiudicazione acado alle ore undici antimeri-
diane del 12 novembre prosalme, ed iq taal capp verrà nybblicato altro avviso.
Non presentandosi offerto di aumento del venteaimo, l'appalto B'intenderà ag-
giudicato come la primo esperimento. -

Dalla Reeldenza maaloipale, li 21 ottobre 1880.
5780 11 Begretario Comunale: A. CARDELLA.

COMUNITA DI GIRGER
1° AVViso d'Asta.

Il sindaco della città di Girgenti dednoe a pubblica notizia che alle ore 12
merld. det giorno 25 novembre 1890 el procederà nel palazzo di città agl'in-
canti par l'appatto della riscossione di tutti i dasi sui generi di conçamo no-
tati nella tariffa A, comunali e governativi di Girgenti e Montaperto, nonehé
quelli del dszio forese, ossia dei dazi consumo nelle porzioni del comune chluso
fuori det reeinto daziarlo, indicati nella tarifa D, per cioque anni, ¿nrsur1 451
primo gennaio 1881 al 31 dicembre 1885, per l'estaglio di lire trecentonoyag-
tacinquemila (L. 395,000) di netto, oltre a lire cinquecentosettanta (L. 570),
dovute per fitto dei locali per gli offiel, caserme e barecche.
Si invita perciò chtunque aspiri al detto appalto di comparire nel enddetto

giorno ed ora nella sala municipa!e per fare i suoi partiti in aumento della
eennata somma, poiche in detto giorno si procederå al deliberamento del sud-
detto appalto, ad estinzione della terza ed ultima candela vergine, a favore
dell'ultimo oŒerente in aumento della cennata somma di lire trecentonovan-
tacinque;nita (L. 395,000), e sotto la osservanza dellecondizioni sanzionate dal
Consiglio con le deliberazioni del 22 e 24 settembre 1880, vista'e dalla Prefet-
tura il di 8 ottobre detto anno, n. 15069, e delle tariŒe daziarie allegate alle
condizioni stesse, delle quali oganno potrà averne visione nella segreteria
comunale ove sono ostensibili.

Si prevengono gli aspiranti .
1. Che non sarapuo ammessi a far partito se non persone di buona fama

per qualità richieste in un idoneo appaltatore, le quali dovranno inoltre ga.-
rentire le loro oferte con deposito in danarb nella sotpma di lire Teatimils
(L. 20,000), per essere restituita nel caso che altri rimarrà aggladi AtArio, o
quando restando la persona istessa, stipulato il contratto, avrà data la ge-
rensia stabilita nei capitoli di appalto.
9. Che i termini fatall per l'aumento del ventesimó sono stabiliti a giorni

quindtof, quell saadranno il giorno dieci diesmbre 1880, alle ore dodiot me-
ridiane.
8. Che le spese di aggiudiossione per tases di registro, carta di bollo, 41.
ritti di eegreteria e copia del contratto, e tutt'altro inereath, sono a carido
dell'appaltatore.
4. Che nell'asta saranno adempite tutte le formalità volute dalla legge e

dai regolamenti in vigore.
Fatto oggi la GJrgenti, li lo ottobre 1880.

NO D Begretarip cornunale: GALLO.
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DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di Messina (RO*)

AVVISO D'ASTA (primo incalito di terza prova) per la som-
ministrazione dei foraggi ai quadrupedi del Regio esercito stan-
ziati e di passaggio nel territorio di questa Divisíàne militare

(provincie di Messina, Catania e Siracusa) duranteil venturo
anno 1881.
SÎ avverte che, per ordine del Ministero della Guerra, nel giorno 26 corrente

mese, presso la Direzione di Commissatiató militarè di Messitia, pósta Inifa
Cardines, n. 236, nel locale denominato Lampedusa, all'ora nès poineridiana
(tempo tuedio di Romay, innanzi al sighor direttore, avrà luogo un primo in-
canto di terza prova per l'appalto dolla fornitura suddetta: ciò in un solo

I fatali scadrarmo alle ore 11 antimeridiane del giorno 11 novembre pros-
simo futuro.
Claseun aspiratite dovrà in precedenza dell'asta depositare in questa ergre-

teria comunale, a garanzia delle spese d'appalto e anecessivo contratto, lire
tredents, le quali saranno tutte a carico dell'aggiudicatario, se non presenterà
prima dell'incanto una ildelussione personale da accettarei dalla stazione ap-
paltante, ovvero una canz!0BB di lite 2000, is unmerario 04 in Cartello (i COn-
solidato al valore di Borsa.

Addi 20 ottobre 1880.
5750 1; segretario comunale: A. ALBERINI.

CONIMISSARIATO MILITARE
Direzione dellaDivisione di Palermo (IS')

Iotto e col mezzo di cierte segrete.
Le forniture avrasno principio addi primo gennaio 1881 e termineranno con

tutto il 31 dicembre stesso anno.
Il servizio sarà regolato dai capitoli generali e speciali d'onere che sono

visibili presso tutte le Direzioni e Sezioni di Commissariato militare del Regne.
Le oferte saranno scritte su carta da bollo da lira una, e non già su carta

comune con marca da bollo, 11rmate e chinee in busta atiggellata, sulla quale
devesi ripetere la firma degli offerenti, e compilate come appresiio:
" Il sottoscritto ei obbliga provvedere pel lotto di Messina11 fleno a lire ...

e l'avena a lire .... per ogni quintale; ai quali presti raggnagliata la razione,
composta figurativamente di chilogrammi 6 fieno e chilogrammi 3 arena, il
costo della tazione sarebbe di lire .... ,,

Il deliberamento seguirà a favore di colui il quale mella sua offerta avrà

esibito un prezzo per la detta razione maggiormente inferiore, o pari almeno
a quello segnato nella scheda Ministeriale.

It deliberatario resta obbligato di próvvedere, ove i corpi ne facciana ri-
chiesta, i seguenti generi al prezzi rispettivamenteindicati,invallabi!! e senza
ribasso.
Il grano turco a . .

L. 20 , ogni qu La segale in grano a L. 20 ,, ogni qu.
La paglia mangiativa a ,, 4 ,, id. La farina in segale a

,,
22 50 id.

Le carrube a
. . . ,,

15 ,, id. L'orzo la grano a . ,, 21 ,, id.

La crusca a . . . , ,,
13 id, La farina d'orzo a

. ,,
23 50 14.

Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a presentare le loro oferte
dovranno rimettere alla Direzione di Commissariato militare che procede allo

appalto la ricevata comprovante il deposito provvisorio fatto nelle Tesoreri

provinciali della somma di lire 5000 ip numerario, o in titoli del consolidate
italiano 5 per cento al portatore, valutati al corso legale di Borsa della gior-
nata antecedente a quella in col verranno depositati.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le oferte, ma dovranno essere presentate a parte.
I prezzi oferti dovranno essere espreísi chiaramente in tutte lettere, sotto

peas di essere, seduta stante, dichiarata di nessun valore la scheda che sarà

presentata.
Non si rkevono oŒerte condizionate, e neppure offerte per telegramma.
Sath facoltativo agli aspiranti all'impresadipresentarele offerte suggellate

8 QgglBißBÎ ÛÎffEÎ080 O Sezione di Cotamissariato militare del Regno.
Di queste offerte però non ei terrà aÌcun conto se non ginageranno a questa

Direzione aflicialmente e prima che, a senso dell'art. 86 del regolamento 4

settembre 1870, n. 5852, sia dichiarato aperto l'incanto, e se non saranno ac-
compagnate dalla ricevuta del deposito fatto.
I concorrenti che intendono presentare oferte alla Direzione appaltante

devono aver fatto il deposito nella Tesoreria provinciale di Messius, e quelli
che intendono presentarle ad altre Direzicnio Sezioni dl Commissariato mili-

tare devono fare il deposito nella Tesoreria provinciale della sede della Di-

rezione o Sezione stessa.
Saranno pure considerate nulle le offerte di trattativa privata che fossero

inviate o presentate al Ministero della Guerra, dappolebè le medesime po-

tranno essere presentate o trasmesse unicamente a questa Direzione appal-
tante nel solo caso di diserzione di questo primo e di un altro inesnto.

Nell'interesse del servizio è ridotto a giorni 8 il termine utile (fatali) par
presentare offerte di ribasso non inferiore al ventesimo, decorribili dall'ora
una pomeridiana del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma),
Tutte le spese relative al presente incanto e precedenti, nonchè quelle di

contratto, cioè stampa degli avvisi d'asta e inserzione dei medesimi nella Gas

setta Uftletare e foglio d'annunzi, provvista di carta e marche da bolle, diritti
di segreteria e tassa di registro, ed altre simili, sono a carico del debbata-

tario, glasta le leggi vigenti.

L188Meesina, 18 ottobre 1& ti Tenente Commissario: BOZZOLI.

MUNICIPLO DI GROTTAFERRATA
1° AVIIS0 D'ASTA a termini alilireviati.

Nel giorno di domenica 31 corrente, alle ore 10 antimeridiane, nella salg co-

munale, avanti il signor sindaco od un suo delegato, avrà luogo il primo espe-
rimento d'asta a termini abbreviati per l'appatto dei dazi di consumo sulle

carni da macello, generi di pizzieheria, vino, liquori, farine, suoi derivati e
riso, la cui base è fissata a lire 7000 annue, e per il triennio 1881-1868.

AVVISO D'ASTA N. 17.
Avendo 11 Ministero della Guerra determinato di.addivenire all'iacanto di

terza prova per l'appalto fornitura foraggi ai notidos ehe nel giorno 26 del
mese di ottobbe, all'ora una pomeridiana precisa (tempo medio di Roma), el
procederà presso la Direzione suddetti, prima piapo, nell'edifleio Santa Ettaa-
betta, piazza della Vittoria, nanti 11 signor direttore, all'appalto, col messo di
offerte segrete, in un solo lotto, della provvista , e distributione del foraggi
pei cavalli e onli del Regio esqroito stanziati e di passaggio nel territorlö
della Divisione militare di Palerino, costituito dalle provincie di Caltanissetta,
Girgenti, Palermo e Trapani.
Le forniture avranno principio 11 primo gennaio 1881 e termine il di 81 di-

cembre di detto anno, e saragno regolate dal capitoli generali e speciali di
entre, che sono visib!li presso tutte le Direzioni e Besioni di Commissariato
militare ds! Regno.
Le offerte saranno acritte na carta da bollo dA 11rs una, e non già su carta

comune con marca da bollo, compilate come infra, firmate e suggellate:
" Il sottoscritto si obbliga provvedere pel letto di Palermo il fiero atire .....

l'avens a lire .... Rer ogni quintale, si quali prezzi raggnagliata la razione,
conigosta flgarativamente di chilogrammi 6 fieno e ch logrammi 3 avens, 11
costo della razioae sarebbe di lire .... ,,

I prezzi offerti dovrBRDO €þEOTO C IgrBROBÊQ 08gfggíÍ (g (gif† ¶g((gre ggggg
pena di nullità delle offerte stesse, da pronunziarsi, seduta stante. dall'anto-
rità presiedente l'asta.
Il deliberamento seguirà a favore di colui il quale nella ena offerta avrà

esibito un prezzo per la detta razione m9ggiormente inferiore, o pari almeno
al prezzo massimo della razione stabilito nella scheda Alinisteriale.
Il deliberatarlo resta obbligato di provvedere, ove i corpi ne facciano ri-

chiesta, i seguenti gengrL ai prezzi rispettivamente indicati, invariabill e senza
ribasso:
Il grano tureo s . . L. 22 ,, cgni qu. La segale s . . . . L. 21 ,, ogal qu,
La yagli:manglativa 4 , 5

,, id. La farina di eegate . ,, 23 60 id.
Le carrube a

. . . ,,
13
,

id. L'orso
. . . . . . ,, 21 ,, 16.

La cruaca a . . . . , 12 , Id. La farias d'orso . . ,,
23 50 id.

Gli a spiranti ah'impresa per essere ammessi a presentare le loro offerte
dovranno rimettere alla Direzione di gommissaristo militare che procede allo
appatto la ricevata comprovante il deposito provvisorio fatto nelle Tesoretle
proticclali della somma di lire 22,000 io numerario, o in titoli del consolidato
italiano 5 per cento al portatore, valutati al corso legale di Borea della gior-
asta antecedente a quella la cui verranno depositati.
Le ricevute dei deposlii non dovranno essere incluse nel pieghi contenenti

le offerte, ma dovranno essere pressotate a parte.
Non saranno accettate offerte condizionate.
Strå facoltatin agli astiranti all'impresa di presentare le loro offerte sug-

gellate a qualsiasi Direzione o Sezio te di Comrnissaristo militare del Regno.
Di queste offerte però non ei terrà alcan conto se non giungeranno a questa

Direzione ufficialmen*e e prima che, a senso dell'art. 86 del regolamento 4
settembre 1870, n. 5852, sia dichiarato aperto l'inoanto. O Be non saranno ac-

compygnott dalla ricevuta del deposito fatto.
I concorrenti che intendono presentare ciferto alla Direziono BÞpaltante

devono aver fatto 11 deposito nella Tesoreria provinciale di Palermo ; quelli
che intendono presentarle ad altra Direzione o a Sezione di Commissariato
militare devono fare il deposito nella Tesoreria þrovinciale della sede della
Direziote o Se:ione stessa.
Le offerte ter telegramma non saranno ammesse.
Saranno considerate nulle le offerte di trattativa privata che fossero inviate

o presentate al Ministero, dappotehè le medesime debbono essere presentate
o triamesse non altrimenti che alla Direzione appaltante nel solo osso di di-
serzione del prim0 e del 8000040 infanto, ATVertend0 che dette offerte private
esser debbono nel limite della 6eheda Ministeriale.
Nell'interesse del servizio sono ridotti a giorni 8 i fatali. ossia termine tttile

per presentare offerte di ribasso, non inferiore al venteelmo, decorribill dalle
ore 2 pometidiane del giorBD del deliberamento (tempo medlo di Roma).
Le spese d'incesto e di contratt', etch stampa degli hyvisi d'asta e inser-

stone del medenml Eella Gaggetta Ufficiale e foglio d'annunsi, provvista di
carta e marche da bolio, diritti di segreteria e tasse di registro, ed altre re-
Istive, sono a carico del deliberatario, giusta le leggi vigenti.

Palerme, li 19 ottobre 1880.
5757 Il Capitano Commissario: VITTORIO DELLA CHIESA.
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Ravenca, avende,'di confprmità al di-
sþðato dàil'ärtiedio 119 Bel regblÂziientö
portsto dal R. decreto sull'ordinamento
delig .stato, oivile 15 novembre 1865,
inoltryta nel,1¶ggqato y p, dontanda
enrredita díg's opporŽuni dpenmenti,
a 8. II.11 Ra twr ott¥nete di esinblato,
tanto per sè che pei propri figli mino-
renni Carla e Francesca, il loro co-
gnome in quello di Gabici, veniva sotto
11 29 aucceaniro mese di setternbre da
S. E. 11 signór Ministro Segretario di
Stato per gli sfari di Griisik e Gin-
stista e dei Cu't! emesso decreto an-
torissante jl ri,hiedente a fa,r eseguire
la pubtilicazlóne della anzidotta do-
manda, giusta le prescrizioni dell'ar-
ticolo 121 del succitato ordinamento.
Mentre pertanto is eilaurimento delle

þrdacritioni délio bieko ordinatnento
al rende 11 euésposto di pubblica ra-

gione, col pre.ente av.viso si invita
chineque creda del suo intereqqa di
fare opposizioni alla þredetta domasila
di proporte nel termine 111 iµiattto
staat da"iggi drookendi nel niodo sta-
bilito dal successivo a ticolo 122 del
ripetuto regolamento.
Rave noa, 11 20 ottobre 1880.

6185 Bazzi 010711011.

DEORETO DI SUCOESSIONE.
(3' pubblicazione)

Il Tribunale civile d'Asti. in camera
di coriatglio, con decreto delli 20 cor-
rente mese ha diëhlarato the tre di del fu
Francesco Bella fa B•ittista, già real-
dente in Boeca d'Arasso, e deceduto
nelle stesso lu<go il 25 gennaio 1ß72.
sono soltanto li Bona Marco.flgliedel-
l'Ospizio d'Asti, Bella Maria fu Se-
coner, mogife di Gadtefnó Antónfõ.
Cristerest, Maria - moglie lii-Badells
Franceseo, Arcangels vedova di Otta-
viano glaseppe, Giuseppe fa Jhtti-
sta,fratello, sore ipote Qttaviano
fa Giuseppe, resi fatti in Rocca
d'Arazzo, ad deceziotie dhila Matis BN
della, resilente to Montaldo Searampi.

sti, 23 settembre 1880.
5229 Avv. FRANCESCO ËOCCA.

AVVISO:
(2 pNÃÔIiCOBËONF).

Instante la signora Felicita Garae-
simo, moglie del signor professore Do-
menico Tartagling..reitidrote a Tor,ino,
e dietro suo ricorso sporto al Tribn-
sigle civile di Móndovl, dièètto a far
dichiarare l'assenza di Francesco Ga-
raesino, di let fratello, residente a

Ceva, resosi assente fin dal 1842, detto
Tribunale, equ ano decreto 3 settem-
§re 1880, crdinb tsiúmetelinformazioni
onde stabilire l'assenza del ridmiL StO
Garassino, delegando 11 signar pretore
di tY L pßllieBBürimeDio di tale IB-
combente, e mpndò pubblicarsi, notifi-
cèral ed inserirsi il eno provvedimento
a toeste dell'htidolo 23 del Codice
eivile.

Rondovl, 14 sette nbre 1880.
5005 MANFREDI causid.

REGIA CORTE DI APPELLO
di Roma.

Ad letansa del signor Giovaani Bel-
ltissf.domteillatoelettivamentelaRoma,
988 della Stamperis, nom. 67. Presso 10
studio del suo procuratore Giuseppe
Catelli,
Jo Gidsbygt Ateatr, tisblère þfesso la

Odygt di appello di Roma, a senso del-
l'artioolo 141 (Jodid 11rocedura civile
cito it signor Enrico De Kalbarmatten
a coroparire innanzi la anddetts Corte
all'udienza di gioveol undici novembre
ptosiimo venturo ondë (rattare sul pa-
gamento di un biilletto alf ordise

creato 11 2 febbraio 1879 per liré 2000.
che Pístante paesó al detto citato, e
prendersi quei provvedimenti che di

ragione.
Rome 21 ottobre 1880.

6749 OlUSEPPE ALESSI BBCIBFO.

R2dlð ikÌŠtWÄLE 01ŸILÉ BANDO VENALE.s
DI VEÌ.I.AiBI• Ÿ«ndita di beni immobili @Ñrifil imme-

Estratto di bando di vendita, biliari pggabblico e volontario in-
(Ë yubblicazione) canto.

Il cindelliëf6 ' eT Tilbanale sudgetto (16 pubblicazione)
rende isotó ché ûetlà prossima tillisiià, Si fashoto al pubbliëo élie il giorno
di giovedi ::ove dieeinbre, alle ore iis- di mercoledi che el contano li 26 p. v.
di64 antimeridiane, ed avanti il sullo- novembre, alle ore 10 ant, con la con-
dato Tribooale, avrà Inogo la vendita tinuazione,sella sala delle ordinarie di
del seguenti ispmab pignorpti a en- questa Pretura di Cervinara, come da
rico del eignor Ba liro Luigi ed a ordinanza del sottoscritta cancelliere
favore del signor C hi Francesco. della Pretura .suddetta, previa delega-

Deserveluise degli immdbik sione del Tribnoale (art. 825 procedura
1. Terrgnyadagiñafiro in contrada

ois le)úl d ta11ot obbre reDgis ra
Via del Horillo, di tavole 20 50, se" niero 416; Paoletti,
e o9neb56mappa col numero 864, alla Ad fatanza dëlle signore Giuseppa
2. Terroso seminativo in contrada Gallo fu Giòtaimi, autorizzata dal ma-

Quarto Actguaviva, di tavole 1203, se- rito Giuseppe Blancolillo, domiciliata
gnato in mappa col numero 1238, alla in Paolise (Benevento), Concetta Gallo
resione 5. fu Giovanni, autorizzata dat marito
3 Terreno seminativo in contrada Viacenzo De Nicolais, domieiliata in

Ac , tavolen10 segnato in a a na Ga o n ei
4. Terreno semiliativo in contrada al gratuito patrociaio con deliberazióne

Cosa delle Afuri, di tavole uudibi e det 4 ottqbre 1879, o. 3170,
yeptotto (11 28), segnato in mappa 00) In adempÍmento a quanto è disposto
n. 1b28, sea. 66. nella sentenza f.rnita di clausola prov-
5. Terrena semiqativo olivato, in visionale eitkoibile non ostinfespinfilo,

coûtfida Monte Grande, Êi tavole 6 f.h, proferita dal Tribunale di Avellino nel
segnato in maptia ecl katimero 186, se- giorng13 setternbie 1880, registrata in
zione 66. &vellino si l& detto meaè ed anno, sotto
6. Terr no pascolivo, olivato, in con- Il n. 1563,)De Vito ricevitore; notideata

trada 3f te G ande, di tavole 2 28, nel giornó 1 ottobrè dettð anno pelmi-
segohto Ibappä col nuniero 13Ì 1[2, nistero dell'useiere del Tribtinale di
eestone be. Avellino, Domenico Ferraioli, ai signori
7. TertBBÒ Eeminativo in contrada Alessandro, Angelamaria, Rosa e Co-

Via Traversa, di tavolc 4 92. segnat lesta fu Pasqqate Cicili, non che si ei-
in mappy alla eez. 6*, n. 22. gnori Geliéroso edArigelina Giflö,futt;
8. Terrena BeMontivo in contrada di Cervinara,

Fossella della Fonte, di tavole 33 60, Sará posto all'incanto e deliberato al
segriato in mapþa óol nurbero 152, ee- maggiore offerente il seguente stabile
slene 6*. e dritto immobiliare in us solo lotto:
9. Tpftepo semina tivo la contrada Ilmolino adsequa denominato Carnpo

Campo della,Traveras, di tavele 17, &condo a due halmenti con adiacente
sänafo la täspþa allé sez. 66 col on- stalla, diie vasche grándi p.et la rlþò-
mero 829. sta delle acque,sitoinCervinara,luogo
10. Terredo semiolitivo in contrada detto Campo, nelle vicinanze del litone

Via Traversa della Fonte, di tavole
,t} 24, gggna.te in gasppa alla sezione 6.
col numerp .825.
11. Terreno sèniidativo in contrada

Fosso delle Säldélle, di tavole 15, se-
gnato in mappa col numera 847 alla
ser,ione 6*.
12. Casa plänterreno in via Corradici,

di piano uno e vano ano, seguita in
inappa al n. 928, alla sezione Città.
13. Cass in via Vittorio Emanuele,

di piani tre e vani dinque, segnata alla
sezione Città col nam. 729 1/2,
I fándi earannò venduti in tredici
otti separati, ciob: il le per lire 932 40;
il 2• per lire 363 60; pel 3•lire572 40;
pel 4° lire 550 80; pel be lire 465; pel
&• lire 180; pel 7 lire 106 80; per l'8°
lire 2080 80; pel 9• lire 450; pel 10°
Iiee 154 4ti; per l'11• lire 7 4 80; pel
12° lire 153 60; þel 18° lire 511 80.
Oli ob.atori dovranno depositare an-

ticipatamente, la cancelleria, oltre il
decimo del prezzo dei fondi, o fonde,
che intendono cifrire, le seguenti som-
me per le spese approssimative d'asta
e cioè: pel 1• lotto lire 250; pel 26 lire
100; pèl 86 lire 150; pel 4• lire 150;
pet 6 lire 130; pel 6° lire 70; pel 76
_ies 40; per ik lire 810; pel 9° lire
120; ret 10• iire 70; per l'11° lire 280;
þel 126 lire 10; pel 136 lire 100.
La altre coãdizioni sono contenute

nel hando.
Velletri, 11 18 ottobre 1880.

6111 II cancelliere Lsoxt.
I .--

TILLBUNALE 01VILE DI SUS
Wielttarangoup d'assense.

(26 pubblicazione).
Il prelodato Tribunale cop sentenze

24 Inglio u. e. (registrata a debito i 30
detto, 11. ß97, con lire 6), sull'istanza
di Cinato Domenica, uroglia autorizzata
di Biagio Otruino.residente a Mocch¡e,
ammersa al gratuito patrocinio con de-
creto 21 agosto 1876, antenticato De
Santeiròn, cancelliere, ha dichiarato
l'sesenza di Margiira Carlo fu Giu-
seppe, di Chiavrie.
Sus', 15 eettembre 1880.

4973
.
G. Bomt caus, coll.

Pantanari confinastilargotnolino,eredi
di fasqit 4 Clemeatg tred di Pa-
squale Ui e vallone lço, con
al solo peso fondiario. 6th þèr
metà dei sigtiori Generoso, sida, Giu-
seppa e Concetta Gallo fu Gibramai, e
s'altra dei signori Alessandro, Celesta,
Rosa ed Angelamaria fu Pasguale Cieni,
fatti di Cerkinara. Che einstititasi I,
indivisibuità del suddetto m lino, ei è
necessitato venderlo a pubblteo in-
canto,
Il prezza piepattivo suL quale sarà

aperto Ymeanto è quelÍo della perizh
det signor. Saverio Rossi, nominato di
lifficio, cicó pel prezzo nettò di life ot-
tomilacinquecento, alle condizioni se-
guenti:
16 L'aggiudicatario prenderå il mo-

(ipo nella sua integrità e con tutti RII
accessori e servitù attive e passive, ed
a corpo senza eccezione in più od i
mene.

26 Danneggiandosi l'imm abile la pen-
denza del procedimento, 11 compratore
svrà 14 sola azione contro l'autore del
diinnò bel ristóro dello stesso señza
poter ritenere cosa sul prezzo.
3° II, co cpratore dep siaerà 11 decimo

del prezzp e lire ottocento per le spese,
salvo il cippfu,
4• Il tributo fondlario andrà a carice

del compratore,
66 L'aggiudleitario pagherà inoltre

gt! interessi legali an1 presso da lui do-
vnto dal giorno dell'aggladiessione fino
all'etettive pagamento.
6, Ilaggiudicátario influe pagherà

tutte le spese alla parte istante nel
giudizio, facendone dipai ritenuta sul
prezzo.
Ciò salve tutte e slagole le prescri-

zioni di legge.
Si avverte che chiunque vorrà acce-

dere ed ofrire 41.'asta dovrà depositare
la somma di lire ottocentocinquapta,
salvo il dipp.ù per l'importo appross;-
mativo delle spese dell'ancanto, vendita
ed altro.

Cervinara, 15 ottobre 1880.
Il cancelliere delegato Ciriaco Mira-

belli -- N. 31 del registro a debito --

Specifloa: carta lire 1 20, dritto lire 5,

Iregistrq e repertdrió lire 1 40. ToÃle
fire 7 (10 - N.... del registro generale
cronologico e¿negllierc Ciriaco Mi-
resbelli Rè rato a Cervinarn il 15
bttobre 1880, alm. 420, fogl. 90, registro
12, Atti giudistari -- A r!þeterà! per
bollo lire 1 20, registro lire 1 20 - 11
ricevitore Gftiseope Pacietti.
Per copia conforme.

5690 II cane. deleg. CimAco MlBABELLI.

TflA31.AZl0H E TRilllTINTO DI REDITI
per causa di successione.

(3· pubblicazione)
Il Tribunale civile d'Alessandria con

decreto 9 corrente settembre ha diehia-
rato che la rendita nominativa di lire
ätiftelieleento, consolidato 5 per eepto,
dimessa in ereditâ dal eaV. Pietro Paolo
Egossi deceduto in Alessandria (Pie-
monte) il 2 giugno 1879 spetta in nau-
frptto vitalizio per una metà alli ca-
valiere causidico Andrea e donna Fran-
eesea Camängnolo coniugi Rossi, rési-
denti in Ateesshdria, e per l'altra inetå
alli causidico Carlo e Teresa Tomello
altri coningi Rossi, residenti in Torino,
col diritto di accrescimento tra 1.cot-
ingi della stessa famiglia, coll'ivver-
tenziehe la parte d'usuftetto spettante
al causidico Carlo Rossi è stata da lui
ceduta al figlio avv. Gioanni Agostino.
Ha dichiarato inoltre che detta ren-

dita s¢etta in proprietà ÿer un sesto
caduno alli Costar,tino, Pia moglie del
geometra Giuseppe Sardi, Enrichetta e
Giulietta fratello e sorelle Rossi del vi-
vents cav. Andres, residenti in Ales-
Andr a, ed alli avvocato produratore
capa G oanni Agostino e Teresa Lee-
uilda fratello e sorella Rossi del vi-
Vente causidico Carlo, reside ntl ia To-
rino, coll'avvertenza che il Costantino
Rossi ha fatta cessione ai stioi gent-
tort della parte a lui spettante in pró-
prietà della rendita stessa.
Il Tribunale collo stPES3 À80FetO bg

autorissat9 la Direzione Generate del
Debito Pubblico ad operare la trasla-
zione ed il tramutamento di detta ren-dita la certificati nominativi da inte-
starsi agli eredi proprietari e vincolarli
a favore degli usufruttuari,ad eterzione
della rendita di.lire duecento che do-
vrà rilasc'agi libera alli car. causidicoAndres e donna Francesca Cýmpa-gnolo coningi Rassi per la cessione aloro fatta dal figlio Costantino della
parte di detta rendita a lui spettante
in proprietà.
La rendita nominativa dimessa in

eredità dat aav. Pletto Paolo Rösni
eansta del seguenti certifiesti:
le Certifleato di lite dttecentottanta

di rendita, numero rosso 416782, inte-
arato a Rossi Pietro fu Agostino, dc-
niieltiato in Alessindria e datato da
Torino l'ondici giugco milie ttocento-
cessantadne, tuntero del registrodi po-aizione 5134.
2 Certilleato di lire settanta di ren-dita, numero roáso 416783, intestato aRoasi Pietro fu Agott no, doxaiciliato

in Alessandria e datato come sopra
curuero del registro di posizione 5184.'
3. Certineata di lire trecentocifique ata

di rendita, numero rosso 515029, inte-stato a Rossl eav. Pietro Paolo fu Ago-stino, domteiliato in Torino e datstodallagessa città di Torino 11 sette
febbraio milleottocentosessantotte no-
mero del registra di posistone 88A1.
4. Certinea'o di lire trecento di ún.dita, nurnero 25841 Itítestato a Reast

eat. Pietro Paolo Ñ Agostiop, d= infal.,
listo la Alessandria e datito da yl,
reuze il qut041ei marza millecttoo< ata
settantupo, numero del r gi4tro di pc
s'zione 48138.
5° Cert:fleato di Fra seleento di ren-dita, numero M6449, intestato a Rossi
Pietro Pa< lo fu Agostina,

.
domicihato

la Alessandria e datito ta Firenze iltredici ry lle milleottocent,.gettagga,
quattro, numero del registro di post-
zione 151637.
Alessandria, 18 Bettembre 1880.

Causidico NonAUDI ERNESTO
6179 procuratore capo.

CAMERANO NATALE, Gerente.


